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consegnati allo Compagnie, siano da que- 
ste negoziati, pure 1 influenza dellà mag= 
gior emissione è irresistibile, 0 si potrebbe 
aggiungere che le Compagnie restano av- 
vantaggiate in confronto dello Stato; tor- 
nando loro più facileil collocarli, pei mezzi 
di cui le imipresé ‘industriali. dispongono è 
di cuì il governo , non. potrebbe , valersi, 
quando pure non. gli venissero meno. 

È adunque. evidente. che .il ripiego adot- 
tato non: potrebbe convertirsi in massima 
e. che l’ora ‘si avvicina in cui il governò 
sarà costretto di ricusar alle Società la 
rinnovazione! Ué Buoni. 

Essa vi ‘sarà ‘anche costretta. perl’ in- 
teresse delle imprese medesime; perchè se 
ve ne hanno che accrestotio di continto il 
loro debito oscillante, senza chè*possa ba- 
lenar la speranza che mai il loro ‘credito 
sia così rialzato da poterlo ‘estinguere. od 
almeno gradatamente ridurre, il sostenere 
coll’anticipazione di guarentigie non riusci- 
rebbe cli a peggiorare la situazione. eco- 
nomica di esse 6 dei ‘loro creditori. 

Tutto ciò ne persuade che il Parlamento 
dovrà ‘finalmente aver l’ardire di trattate 
la quistione delle strade ferrate, di studiare 
le condizioni di ciascuna Compagnia, e, di 
venite ad'una soluzione, la quale assicuri 
gl’ interessi. della. ‘finanza tenerido ' conto 
dello stato: presente del credito pubblico. 

Le imprese di strade ferrate non si pos- 
sono riguardare esclusivamente comò So- 
cietà private. Esse adempiono un. servizio 
pubblicò ed hatino assurito verso lo Stato 
degli obblighi in compenso di favori gravosi 
all’erario, ed è giusto che lo Stato richiegga 
che il servizio sia ‘eseguito con accuratezza 
e che gli obblighi siano, soddisfatti. Ma sè 
questo servizio incontra degl’intoppi per le 
strettezza finanziarie delle Compagnie; e se 
gli. obblighi non si adempiono perchè le 
Compagnie non trovano i capitali di. cui 
abbisognano, lo Stato lia il diritto d’inter- 
Venire e. di ‘proporre que’ provvedimenti 
che valgano.a tutelare gl’interessi generali. 
secotido equità è giustizia. 

.-Non, può esser dubbio che si è largheg- 
giato : nelle concessioni; che molte linee 
furotid coticesse tella fidticia che facile sa- 
rebbe, il trovare ‘i capitali per costrurle. 
Un ‘obbligo assunto quando la. rendita ita- 
liana Si négoziava a Parigi a 72 0d.a 70, 
può diventare. d’ impossibile esecuzione 
quando: la rendita: è a 48,6 si ha per.so- 
firassello il corso forzato. Il governo stesso 
può in tali, circostanze trovare conveniente 
d'impedire alle Società la emissione di ti- 
tolî cò, facendosi a prezzî troppo béssi; 
recherebbe nuovo danno alla rendita pub- 
blica. Sarebbe quindi: necessario. lo ,esa- 
minare se non sià opportuno di accordare 
una proroga all'esecuzione delle linee non 


essendo evidente che in questo caso anche 
l’assiona matematico che due metà for- 
mano, l’intero, non vale, e che l’imperatore 
d'Austria, alla. testa di due eserciti, non 
sarebbe, considerato così potente come s6 
fosse alla testa d'uno solo. È sostanziale per 
l’Ungheria stessa; perchò resta a vedersi s6 
il partito Deak, al. quale: sino adesso si è 
fatto capo come quello che rappresentava la 
vera, la grande maggioranza del paese, sia 
‘veramente quale lo. si. è creduto. e, possa 
avere l'autorità di fare accogliere al paese 
quei, .temperamenti che siano indisponsa- 
bili per non pregiudicare troppo fortemente 
al complesso della monarchia. 

Diremo, di più che Ja quistione che at- {| 
tualmente, si cerca di sciogliere in Austria 
è più che quistioné interna. Quale interesse 
infatti avrebbero le provincié tedesche del- 
l'impero a restarvi unite. quando non potes- 
sero ;più essere. confortato dal pensiero di 
costituire colla loro adesione una grande 
potenza. Se già a quest'ora non possono 
chiudere totalmente l'orecchio .alle voci dei 
loro connazionali che si raccolgono a. Ber- 
lino, quanto più forte sarebbe. l'attrazione 
che eserciterebbe sulle popolazioni tedesche 
dell'Austria fil sentimento nazionale allor- 
quando, a questo nome dell’ impero , non 
corrispondesse più quella grandezza e quella 
influenza che le. compensava di essere in 
certo, qual, modo disgregate dal resto, della 
loro famiglia. 

Quando Pesth avesse tolta a Vienna una 
gran, parte del prestigio ch’ebbe come ca- 
pitale. di una grande monarchia, quando la ni ori 
forza, 0 la considerazione di questo Stato | Hit ivi, . è SAGEI88 BI > 2485018 18 
fosse diminuita, è certo che l'ascendente | Atti gtudiziari . » ‘939450 16 > 3397102 49 
della. Germania. si farà maggiore anche | Ipoteche. ... .. » 351,815 58» 332,126 93 
sulla capitale dell'Austria, e che i tedeschi Ios linea ARTENTO tti a certi Ra 
potranno tutto al più considerare questa 0a- | Proventi vari. » 11876 67 > ‘È70.286 13 
pitale come loro centro in proporzione del _—_--- —_———— 
l'impegno con cui vi sarà sostenuta la causa Li 7,938,200, 62 L. 7,729,147 29 
della nazionalità, Che, cosa avverrà di poi | | Dî questo spècchièttò dppite dlie gli dtti 
è difficile il pronosticare; ma come noi ab- | pubblici prodisséto tti aumento di L'531,12703, 
biamo veduto imporsi inesorabili le conse- 


il bollo di Li 66,052 74 € gli dti giudiziari 
guenze di certo premesse, così le vedremo | di L. 147 67. Per contro si ebbe una-dimi- 
anche altrove. 


nuzione snelle . rendite patrimoniali di ; lira 
Non! bi dolédbe' Sndori Pasto della trat- | 10783489, nelle manimorta di L,107,368,26, 
tative che «furono intavolate,, a. Pesth. su 


nelle Afcongtipai ti PA RI Vi ,, Belle do 
fi cietà ibdustriali di ,957 bd, nelle tas 
questo argomento del signor Beust, col mi- | è proventi #àri di Li 58,959 46: In dite 
nistero ungherese. È certo però che il prin- | plesso resti ‘il ente: stimienito * pel mise di 
cipio del dualismo portato nell’ esercito, | gèmmaib scorio di L.:229,053 38. 
mentre è patrocinato caldamente dal pattito | +. Dai-risultati d'un solo; mese sarebba poco 
progressista ., ungherese, . è, ayversato,, con regionale Ù ar Pa CATENA sui 
uguale ardore. da: tutto. il partito militare Lor predalinio delle LR e EVI NPI 
sostenuto dall'opinione. pubblica nei: paesi | pono essere Soltanto dpparenti; € provengono 
tion appartenenti alla Corona d'Ungheria. | da rivatdo fielli ‘riscossione. Talò' è Ia dini: 
N generale Pecrzel chè corso testò l’Un- | riuzione: delle resdite del'demadio dillo Stato: 
gheria tutta ‘quanta combattendo l'influenza | Sirspiega che lartassà: delle manimorte dia 
di Kossuth, non ha reso al principio della { # minor prodotto, essendo. ridotto; l'ente.isa- 
conciliazione. il migliore, dei servigi quando ponibie in seguito della legge ; dei., beni, ec- 
parallelamente ‘alle diatribe. contro 1 ex- clesiastici ;, ma la diminuzione del provento 
dittatore faceva risuonare la necessità per 
l' Ungheria di avere un esercito separato. 
Quasi quasi l’Austria può dire che fra coloro 


ancora: cominciate ; risarcendo .le province 
com dare intànto più forte spinta alla co- 
strùzione di strade ordinario, senza le quali 
sarebbe vano l’attendere che le strade fer- 
rate siano produttive e tornino di giova- 
mento alle provincie che debbono solcare. 
Ma ‘alle Compagnie; ‘a cuì accordasse que- 
Sfà proroga, lo Stato non sarebbe în do- 
vero di domandare db’ compensi? E quali 
potrebbero ‘essere.? 

Finora non sì studiarono. in Italia con 
quella «attenzione ‘6 maturità di giudizio 
che sî richiede le gravi quistioni che si 
connettono all'industria delle strade ferrato. 
Vi hanno problemi ‘che conviene meditare 
e risolvere. :Ei basta accennare quelli delle 
tariffe de’viaggiatori, delle tariffe delle 
merci, del numero giornaliero de’ convo- 
gli, della celerità media delle corso, e del 
sistema di guarentigia che valga a rimuo- 
vere ogni antagonismo fra gl’interessi delle 
compagnie e quelli. dell’erario;: per com- 
prenderne tutta l’importanza. Noi vorremmo 
che lo Stato se ne occupasse di proposito, 
senza: attendere di esservi spinto da troppo 
insistenti clamori, se non da qualche disa- 
stro che nuocerebbe immanchevolmente an- 
che al ereditò di quelle Società, che hanno 
forze bastevoli per attraversare la crisi che 
ci travaglia. ; 

Il miglioramento dello finanze dello Stato 
è la prima condizione per la prosperità 
dell’industria delle strade ferratè; e qua- 
lunque risoluzione si adotti a tutela di que= 
sta importante industria, niente di bene se 
ne può sperare finchè non si sia arrivati 
all’ assetto: del bilancio; ma vi hanno, so- 
cietà che anche nelle condizioni migliori 
della finanza pubblica potrebbero difficil- 
mente ‘reggere, come.vi hanno quistioni 
che bisogna risolvere, perchè la; loro solu- 
zione può contribuire ad affrettare l'equi 
librio delle spese è delle Gntrate. 
—_—_———u-——_—_—_—_—_—_t__& 

La Presse di Vienna ha con un’'imma- 
ginò ‘molto ‘felicè dipinta la nuova difficoltà 
chè 1 Austrià incontra nella sua-rinnova- 
zione liberale a progosito dell’anità 6 del 
dualismo nell'esercito. Coms coluì, dice quel 
giornale, che con lunga fatica è salito al 
culmine d’una montagna, credendo che fosse 
quella la più alta a cui eragli imposto di giun- 
gere ; e colà; soltanto, si accorge che pur 
troppo dietro: ve h'ha ancora un’altra ugual- 
mienté faticosa da ascendere, così l’Austria, 
che credeva d’avéro con tutti i sacrifici-pos- 
sibili raggiunio un certo modus vivendi 
coll’Ungheria, si accorge adesso, a propo- 
sito. di questa questione dell'esercito, di non 
essere «arrivata. che. a metà strada. 

È innegabile infatti » che il quesito» del 
dialismîo nell'esercito è sostanziale sotto 
ogni rapporto. 

È sostanzialo per la monarchia intera, 


Firenze, 3 maggio 
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i quali dimandano la separazione assolata 
dall’ Austria 6.quelli che pur volendo re- 
Stare uniti, dimandano però, oltre tatto quello 4 
che hanno ottenuto, anche la separazione 
dell'esercito, la differenza è Così lieve che 
non sì capisce li tdigione per là‘ quale si 
mostrino ‘tanto it Collerà gli tibi <otitro 
gli altri. | ; ; 
; Il primo ‘ministro'alistriatd ci Lia date 
prové non dubbie dell'abilità colla qualé 
seppe trattara 16 dilicate quistioni clié con-' 
dussero ad un riavvicinamento le dué parti 
dianzi inconciliabili dell'impero, è forse Ja 
sua abilità non verrà meno meanche in 
questa occasione; ma sè vi riésco avrà 
certamente meritato una statua perchè, per 
quanto ‘ogni Stato consideri le proprie dif- 
ficoltà ond'è ‘attorniato 6 si compiaccia ad 
esagerarle, pure raccolte tulle insieme nb 
atrivaro' alla somita di quelle che l'Austria 
ha raggiunte. <F, 
eg O om 
PRODOTTI DELLE IMPOSTE INDIRETTE ‘ 


Le Direzione generale dèl demanio e delle 
tasse sugli affari. procede adagino nelle sùe 
faccende. Essa ci dà òggi soltanto. «ile-pro- 
spetto. delle.-riscossioni fatte nel.mese di gen- 
‘naio, diviso per capitoli e per proyince ; pro- 
spetto, il quale veramente è po Ì 
cente, percliè ci addità ‘come i pi 
tinuinò ad  essète ristretti e per alcuni Ca- 
pitol: d'una meschinità inesplicabile. 

Eccofe i risultamenti generali : 
1868 1869 


Successioni ..L. 854,951 93 L. 897,939 5% 
Madiiòrte . PCR 17 ». (168,190 43 


LE STRADE FERRATE ITALIANE 


Il Parlamentò nazionale ha: sempre esi-. 
fato a prendere,.rispetto allo Società di 
strade ferrate alcuna di quelle decisive de- 
liberazioni , le. quali. troricano. le quistioni 
anzichè risolvere. _ y 

Tutte le volte che, negli ultimi due 
anni, la Camera ebbe a volger la*sua ‘at- 
tenzione alle strade ferrate, così nel. bilan- 
cio della finanza e de’lavori pubblici; come 
nella discussione delle speciali: proposte 
ché lè vennero presentate, essa ritusò 
costantémente di adottare la via. più breve, 
che taluno le additava per-metter fine ad 
uno stato di cose anormale. Con che sem- 
bra ch’essa riconoscesse! cole questo stato 
non dipendésse tanto dalle Società) quanto 
dalle condizione del credito nazionale è dal 
è, ico dissesto delle finanze e non convenisse di 
le ‘s’indirizza far. sorgere una crisì le cui conseguenze 

pottebbero colpire degli interessi importanti, 
che Parlamento è Governo hanno l'obbligo 
di efficacomente tutelare. Essa sperava 
forse altresì che. il credito dello Stato po- 
tesse bentosto migliorare 6 che con questo 
migliorasso pure ‘quello: delle imprese di 
strade ferrate che ‘ebbero a soffrire più 
intensamente di quell’atmosfera di sfiducia, 
che avvolge quasi tutti i valori italiani. 

La prudenza della Camera è stata lo- 
devole, ma il giornò sì avvicina in cui lo 
Stato dovrà pigliare una risolazione termi- 
nativa. È egli possibile di proseguire in 
un sistema d’incertezze d’ ogni sorta, sus- 
sidiando le compagnie con anticipazioni di 
guarentigie, senza neppur poter pretendere 
da esse che adempiano gli oneri de’ loro 
capitolati di convenzioni, perchè si sa che 
non sono in grado di adempierli? Sembra 
lieve favore l’anticipare alle Società le 
guarentigie ‘sotto forma di” Buoni del Te- 
soro, i cui interessi rimangono a carico 
delle Società medesime. Lo Stito în appa- 
renza non ci perde niente e non subisce 
alcun maggior carico. 

In réaltà la cosa non corre così liscia: 

Quanto più lo Stato mietté fuori de Buonî 
“ del Tesoro, tanto più peggiorano le condi- 

zioni del loro collocamento. Se la somma è 
tenuta in limiti ristretti, sono i capitali che 
ricercano i Buoni' per impiegarvisi lempo- 
rariamente, ritraendone un profitto. Ma se 
la somma cresce ed oltrepassa quella ri- 
serva di capitali disponibili, che può esser 
tratta ad investirsi. in. Buoni del Tesoro, 
allora è lo Stato che deve  offerirli.. e ne- 
goziarli con Banchieri, con danno dell’era= 
rio e del credito pubblico. Sebbene i Buoni 
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delle imanjmorte deve esser largamente com- 
pensata dai maggiori proventi delle rendite 
patrimoniali , | accresciute pel passaggio di 
tanti bani al demanio pubblico. 
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comporre ùu’ opera, senza lasciarsi scorag- 
giare da Qualche esito meno felice. Rotoli 
anch'egli il suo sasso e non abbia timore di 
rimanerne schiacciato. i 
Osservate il Cagnoni, per esempio; né#sun 
tnaestro ha provato come lui i cspricci della 
fortana. Dopo aver esordito col D. Bucefalo, 
uno de'più bei lavori del repertorio buffo it:- 
liano, fu come sopraffatto dà questo brillante 
esordio. Per molu anni andò cercando a ten- 
toni la via. E la Fioraia, e la Valle a’ An- 
dorra e il Vecchio della montagna non farono 
tentativi felici. Alcune volte il Cagnoni fu 
anche perseguitato dallà sventura, come per 
l'operà Amori € trappole che meriterebbe di 
essere fiproduita più spesso, e per la Clau- 
dia, spartito elegantissimò chie tardi 0 tosto 
deve risorgere. li Caguoni va lodato e citato t 
ad esempio, sovratutto, per la sua petsave- | veduta, convietie confessare che tè rigione 
rauza. Egli è riîusto sulla breccia, combat- | di desiderare di meglio. Non dico ciò per gli 
tendo valorosamente, acquistando, come An- | ‘artisti principali. Lo Sparapîtè è, pei tempi 
{80 novello vigore ogui qual voita toccava | che'corrono, min bnon baritoti, che diventerà 
la verra. Ora fiaalmente incomincia a racco- | Gitimio be aiuterà la balla » oce con lo studio; 
gliere ìl prejio dovato alla sua costanza. Il | i} ValentiWi Crisciani è Uh terlore sempre si- 
ieatro può essere paraguuato a Quelle dosne |éurò dél fatto no; la'siguiora Mibti Liù pro- 
ni po civcituole che oggi vi famno intrave- | greditò assai dsl “tempo în cai l’ abbiamo 
dére il terzo cielo e domani vi respingeradio | udita ‘alla Pergola "della pivte d’ Isabella del 
invece di scrivete musica, faccia )l consi | nell'iuferno. 1; I Roberto il dihoxo. "MA orchestra "è ridotta 
gliere comunale ed atienda alla collivazionie | Il Cagnoni è è rialzato col ‘Michele Perrin |\ai minîthi fermini, e Sebbene il miestiò Favi 
dei campi. Sarà prova di senno, not lotieg*), | e con la Tombola, graziosissima opera iestè | abbia fetto buona prov colite diréttore, iut- 
ma dicevano i latini che licet insanire sem ul rappresentata a Roma e che in breve farà il | tavia si sentono troppe lacude , sovrafutto 
in anno, ed almeno usa volta l'anno potreblpa giro dei teatri d'Italia. Ne venne pubblicata !niel quartetto d'irtò; porche l'abilità del di- 
il nostro Apolloni commettere la pazzia di | dall’ editore Lucca la riduzione per canto e - fettore hòh ‘vale ‘è cOnipensire la mancanza 


rebbe un grand’elogio. Dopo la Fricci, essa è 
certamente, così per Voce come per accento, 
la più distinta cantante che abbia calcate 
le scene pergoline da tre anni in qua; ma, 
dirò di più, è una delle migliori che ab= 
biamo in Italia, E ben secondata dallAna- 
siasi, e gli altri noi guastauò. 

L’Ambito fiore avrebbe dovuto nascere e 
inonre nellà stessa serà. Ha adempito l'uffi- 
cio suo e non vè ragione di riprudurlo. 

Un, fatto veramente strano, gli è che con 
tauta affluenza di forestieri, i teatri (son par- 
liamo della serata di gila allà Pergola) sono 
paco frequentivi. AI Pugliano la plasva è 
quasi sempre pieni, mù son così i palchi. E 
sì cha lo spetticolo È soddisfacente. L'opera, 
Ì Ebreo, dell Appolloni, rammenta i prisai. 
spartiti del Verdi, soyratutto per lo stru: 
mentale un po’ fragofoso, ma contiene idee 
originali in buon Gamero, e vi è quella bal: 
danza giovanile che fa perdonare alla maù- 
canza di esperienza. Il Conte di Kenismark, 
dello stesso autore, fa meno fortugato, più 
per colpa dsl libretto che della misica , 1 
quale dimostra che nell'Appolloni mon è speri 
la fantasia. Totti gli amici dell'egtegio Die» 
‘stro, ed io sono fra quetti, deploranò cb'egsì 


pianoforte, la quale bùsta a far giudicare fa- 
vorèvolmente questo nuovo spartito, pieno 
di brio @‘di vita € di stilé veramente gio- 
coso. 

Ho parlato un ‘po a Iungo del sitapatico 
autore del D. Bucefelo, perthè vorrei che 
quibsti camni intorno alla sua ‘onorevole e 
travagliata carrierà, valesstrò è convertite 
anche l’Appolloni, che ha duopo di tssert béa 
“punzecchiato ‘degli amici ché 10 stimàho è 
dalla stampa. 

Ritorhàndo al Pàgliano; l'ésretzione dU- 
PEbreo, se la si mette a confronti coi tri- 
vialissimii ed indecèoti +pettacolî ché nello 
scorso carnovale ci wenziero $robiniti' sulle 
Stern Scelie, è tale da mérifare- Siticéro cu- 
conio. Ma se si considérs quali risultati po- 
trebbe ottenere #1 Pagliano ud'itmprest èv- 


cipe di Prussia, è invece costretto a sciori- 
narvi il suo parere sulla Marta e sull’ Ambito 
fiore; che in quel grande spettacolo, erano la 
quinta ruota del carro. Manco male che ho 
potuto dare una sbirciata alla sala ed 0sser- 
vare la quantita e la qualità degli spettatori 
che vi erano raccolti. Aliro che sassi 1 Non 
Verano che pietre preziose, brillanti, diamanti 
dall'acqua più ò meno limpida, che facevano 
l'ufficio di cornici si più bei volti ed alle 
più appariscenti spalle di Firenze. 

Alla Pergola fu anchs celebrata la ricon- 
ciliazione. di molte code, antichissime. coi 
muovi tempi. Come potete immaginare, il me- 
rito di.questo fatto, che ha maggiore impor- 
tanza di quauto si crede, Mon va attribuito 
alla, musica del Fiotow, nè al ballo del Ca- 
sati. L'una e l'altro appartengono alla fami- 
glia degli innocenti, di quelli che si sono sal 
vati par  micacolo dalla; strage sordinata 
Erode. ‘Nessuno, per dire ìl vero, vi ha 
badalo più. che vanto, « più d'uno degii spet- 
ratori all’uscir dalteatro sarebbe siato assai 
imbarazzato a dirvi se la signora | otti dan- 
zasse la romanza della rosa nel ballo, 0 le 
signora Vanuetti rappresentasse l'Italia, nelle 
Marta. Eppure, senza entrare nel merito dellé! | 
siguora Vammetti; la Lotti ‘è"tat cantante che 
non psò, nè ‘deve’ passare inosservata. Ul 
giornale ha detto ch’essa è d'' gran junga su- 
periore slle prime done che, da qualchi 
tempo, abbiamo udite alla Pergola. Bella no- 
vità! Questo per la signora Lotti non sa- 


Serata di galà' al R. teatro dellà Pergola — 
Marta — La signora Lotti — L’ ambito 
fiore — L'Ebreo al teatro Pagliaro — Le 

‘ Edfcande' di Sorrento, opera nuova’ del 
miulsiro' Usiglio, al' ttatro Alfieri — La 
diammiltica e gli Stentbrelli — Pubblicà- 
siohè poetiche ‘e musicali. 


"Quando gli antich' inventavano: la favola 
di Sisifo'condannato a rotolare continuamente 
"i stsso, io credo chia alludessero ngli ap 
Dendicisti dî) que’ terni: Non» hu: pace nè 
regia” il povero: apprndicista ‘6 gli conviene 
Mea ii o più sassi, ma n prensa € 

gedid che! pesato quanto 1; montagne. 
Mentre; « cagiva d'esempio; il pubblico della 
‘Pergola tiene’ rivolti gli sguardi ul' palco! 
Ireale pu veder gli augosti sposi erla Corte 
d' Italia, egli ha lo stretto dovere d'essere! 
tutt'occhi e tut orecchi per ciò che accade 
sul ‘pilco scenico, ed ora che vorrebbe pèr-. 
larvi della principessa Margherita e del prin-! 


Î 


Scelsi: cetra 


Per le infelici condizioni del credito si ca- 
pisce la diminuzione dei prodotti della tassa 
sulle società industriali, ma non si capisca 
| quella dei proventi dei diritti di successione. 
th L’ Italia continua ad esser il paese, ove la 

It] tassa di successione dà minori proventi. Tutti 

ti i signori, tutti i doviziosi pare abbiano la 
Il fortuna d’ esser immortali, meglio de’ mem- 
È brî dell'Accademia francese, perchè bisogni 
- che soli i poveri muoianò în un paese, nel 
quale i diritti di successione rendono all'e- 
rario così peco. In questa;tenuità di prodotti 
noi crediamo la principole giustificazione della. 
maggior parte delle modificazioni proposte 
alla Camera. Sè non Ie sì voglioso, dobbia- 
mo rassegnarci ad attendere dalle successioni 
i meno di quello ch’ esse producono al Belgio 
Hi.) coi ‘sdot Gio milioni d’abitonti. 


LA FIDUCIA NELLA PACE 

Anche, la; Russia. sì. unisce al, coro delle 
potenze, | le quali, sebbene .un po’ tardi, 
sciolgono un cantico alla pace. La Ang s, 
che, agita i, popoli slavi, soggotti alla. Tur- 
chia, intanto che. cerca Lago di cancel. 
lare dalla geografia il nome, della Polonia, 
protesta, di. non. aver mai, indirizzata la sua 


flitti e di, procedere d'accordo coglì altri 
Stati. d'Europa, anche nella questione di 
Oriente... la 
Le proteste, della diplomazia non sono 
efficaci che quando trovano, riscontro nei 
fatti. Le. note ed i dispacci delle. cancel- 
lerié sappiamo tutti a quale intento. sono 


bt quali lo stesso governo ottomano ha cre- 
! duto opportuno di pubblicare il suo libro 

MUONI rosso od' azzurro; lè note diplomatiche non 

; hanno più la virtù di commuovere i po- 

I poli, se non in quanto siano il' compimento 
Ù o la preparazione dî atti importanti. Sono 
dll questi atti adunque che l'Europa dovrebbe 
aspettarsi dalla Russia è dalle altre potenze, 
per credere, che. inte. vogliano, sìricera- 
mente. la pace 6, siano, disposte. a tutte. le 


concessioni, rese necessarie, per . ristabilire, 


fra di esse’ quell’armonia che ha ad esser 
la base.più sicura -di; vicendevoli rapporti 
amicali e, durevoli. 
E primo di tutti è, di metter un limite: 
alle spese, militari. L” esagerazione degli 
| armamenti non è mai stata nè sarà mai 
| riguardata come. un:indizio. di sentimenti 
pacifici. ‘Nelle condizioni presenti. dellars0- 
Gietà si cnosidererebbe come diplomazia inetta 
è pessima politica l’ingrossat gli eserciti 
ed il faticare! in' ogni’ sorta! d’ apparecchi 
bellicosi, per. promuovere. la. pace. .Chi, si 
| prepara ‘alla; guerra, vuol. la. guerra, come 
| chi vuol: serbata la pace si ‘occupa degli 
interessi è delle arti pacifiche. 
Le leitere di Parigi ci assicurauo che 
la pace è desiderata dal governo francese 
e dagli altrì e ché per quest’ anno ogni pe- 
ricolo di guerra si. può riguardar come al- 
lontanato. Sarebbe. di sommo, vantaggio..il 
poter persuadere. ‘ai tutti: 6.. principalmente 
ai capitali che so ne stanno “inerti; ché è 
li cessato ogni timore di conflitti internezio 
pil nali, almeno per l’anno corrente. 
| Non è lungo il periodo, che. un anno 
| passa presto e i capitali esiterebbero,  pro- 
(D'ti babilmente ad impiegarsi. in imprese. di 
utilità pubblica che si compiono .solo.: nel 
corso di' parecchi anni , se non ‘avessero 
altra prospettiva che quella d'una tregua 
di otto a dieci mesi. Però giova riflettere 
che quanio. più la guerra è rifardata, tanto 
più diventa difficile, Se. di. quest’ anno, la 


_r—._ cc. 


degli stramenti. Dei coristi, poi, basti il dire 
che, omettono, per prowvedimento di. precau- 
zione, il coro dell'ultimo.atto, ch'è forse il 
iù bello dell'opera. Ammiro, anch'io le.scene 
lel Recanatini e il ricco vestiario, ma vorrei 
che gli impresari. in generale .e. quelli: del 
' Pagliano in. particolare, sì persuadessero una 
buona volta che l'esito degli spettacoli, mu- 
sicali dipende. principalmente , dall’esecuziohe 
«.che,, per;Je, opere, del.moderno repertorio , 
i cori e l'orchesira, sono parti importanti co- 
me gli artisti primari. Ciohondimeno, il mag- 
stro Cortesi ha concertato l’opera assai bene, 
se sì. tien, conto, degli. elementi che aveva: per 
le mani, e.il,pubblico, si mostra largo d'ap- 

Plausi a tutto ed a tatti. ..., 
Il Marzi, impresario dell'AJtieri ,. ba avuto 
i il bel, pensiero di aprire..il. suo . teatro. con 
| _tin'opera nuova : Le sducande. di Sorrento, 
ji , del maestro, Usiglio, Il libretto. del Bernin: 
| ; Tone, è, tolto; da, una, notissima commedia in- 
Di titolata, se mon.erro, Abito non.fa il monaco. 
sHa il raro pregio di. divertire, specialmente 
- nel. second’atto che ‘è. pieno di situazioni 
schiettamente comiche, Il maestro Usiglio 
appartiene. anch'egli alla schiera dei perse- 
« véranti (sebbene non abbia comuni le teorie 
musicali col Filippi appendicista della Per- 
sevsransa). Scrisse la Locandiera, e poi la 
Eredità in Corsica, ed ora ci viene innanzi 
con queste, Educande, -@ pare. che la sua, di- 
. Mora nell'Istituto di Sorrento abbia. giovato 
, anche alla sna educazione musicale, malgrado 
slo, distrazioni che naturalmente dovevano.ca= 


politica cho all'intento; di.. evitare. de’ con- | 


dirette. In questi tempì di pubblicità, nei, 


pace non viene.turbata, .il. pericolo. potrà 
esser rimasso anche nell’anno successivo, 
perchè quando le idee volgono alla. pace, 
ogni governo" sente la grave risponsabilità 
cho assumerebbe, contrariandole con una 
politica armigora 6 turbolenta. - ; 
D'altronde i capitali debbono intendere 
come una guarentigia di ‘Ittnga pace non 
sia mai stata data ad essi, perchè non'è 
mai stato «in.-balia di alcun governo di 
darla. Ma ‘so questa guarentigia si può con- 
seguire, è soltanto ridestando l’attività degli 
affari è delle utili imprese. 
‘ Coloro che nell’anno scorso invocavano 
@ Parigi la' guerra ‘con’ più forti clamori 
erano i banchieri, erano gl’industriali, erano 
ì commercianti. Come maî questa classe, 
dotata: di temperamento pacifico, era ac- 
cesa ‘da spiriti così bellicosi ? Perchè essa, 
che si commuove alla notizia di un dissi- 
dio' diplomatico, éra ‘ardente per la guerra? 
Il perchè lo sappiamo! tutti.‘ Y capitali si 
niscondevano, il'danato si accamulava ino- 
poroso nelle casse’ della Barca, l'industria 
laviguiva, tuttî' gl’ interessi ‘ soffrivano. La 
guerra era riguardata come il solo mezzo 
d'uscire da sl'cattiva’ posizione, ‘e'siccome. 
gl'interessi ‘economici’ hanno una grande 
prevalenza nelle moderne Società, è nata- 
rale che delle difficili condizioni del com- 
mercio e della borsa î' governi‘ sì preoc- 


‘| cupino. ; 


Se ora’ la diffidenza persistesse, mal- 
grado le disposizioni manifestate dalla Fran- 
cià, se l'inerzia degli affari fosse invirici- 
bile, si può egli credere che tale stato di 
cose non avrebbe un’ irresistibile influenza 
sulla politica? Sî potrebbe lasciare che re- 
stino paralizzato le forze d’ una nazione? 
La guorra continuerebbé ad essere consì- 
dérata come ufa soluzione, e l' inazione 
del mercato, proveniente dal timore di 
guòrra, potrebbe renderla ‘inevitabile. 

Sé ‘invece, accogliendò le dichiarazioni 
‘pacificho de’ governi , ‘la fiducia rinasce, i 
‘capitali sono ricercati, gli sconti aumen- 
tano, le imprese rifioriscono, un grande 0- 
istacolo viene opposto ‘alla guerra. Qual go- 
verno oserebbe arréstare il movimento in- 
(dustriale | del' paese? ‘Anche nel. caso di 
gravi conflitti diplomatici, difficilmente ri- 
corrérebbe all’estréma ragione delle armi 
il governo d’una nazione operosa, industre, 
\che solo da poco abbia ripigliata la via fa- 
ticosa ‘ del lavoro 6 del progresso econo- 


Uta guarentigia preziosa e solida accordata 
al mantenimento ‘della pace nel ridestarsi 
dell’ attività economica e nel risorgere del 
credito. 4 
g x 
IL PROCESSO DI JOHNSON 
“Scrivono da Washington, 13 aprile, al 
Pif i 


l'Ind. belge: 

Il giudice Curtis, uno dei difensori del si- 
guor Johnson, terminò il suo discorso senza 
domandare una nuova dilazione, ‘come 10 si 
pretendeva. ‘ Fondandosi ‘88: d’una' legge! dél- 
lamno 1795, che'non' è stata nè abolita, nè 
emendata, egli provò che.il presidente avea 
il diritto, di! nominare provvisoriamente agli 
impieghi o posti vacanti, dovendo il Senato 
confermare od annullare la nomina entro sei 
mesi. Relativamente alle accuse di cospira- 
sione, lotatore dichiarò che la legge del 1861, 
sulla quale basavano, non si applicava che 
agli Stati e territori e non'al distretto di Co- 
Jombià, di. cai il presidente degli Stati Uniti 
dia vanore della, costituzione, il primo, fun- 


gionargli le vispe signorine, delle quali ci ha 
cantate le avventure. Dalle precedenti opere 
alla presente c'è un progresso considerevole; 
quelle erano abbozzi, questo è uno spartito 
che può reggersi onorevolmente. e rende te- 
stimonianza. di singolare attitudine a scrivere 
pel teatro. Le voci sono ben trattate, l’istru- 
mentale variato; qua e là spuuta qualche 
forina muova, e. vi sono anche de’ pensieri 
» originali. In complesso però il difeito princi- 
pale di questa musica sta nella sowerchia fa- 
—.cilità con,cui il maestro accetta e, mette in 
carta tutte le idee che. gli, passano pel capo. 
Così avvigne, che accanto alle idee veramente 
nuoye si odono frequenti reminiscenze ; anzi 
non di rado un'idea originale diventa una 
Teminiscenza pel modo in cui è svolta e ter- 
minata, Alcuni pezzi sono trattati con ele- 
ganza, altri trivialmente,, e più d'una ‘volta 
| nello stesso pezzo è un contiauo ayvicendarsi 
di frasi squisite e di riempitivi volgari. 

S' io fossi, uno di quei critici che sovra cia- 
scan’opera fanno una lezione d'anatomia, potrei 
| agevolmente dimostrare all’ Usiglio la verità 
delle mie parole. Ma prendo, ad esempio, un 
solo pezzo: il duetto del prim'atto fra il te- 
! note, e il baritono. La prima frase del'tenore 
è triviale; l'entrata del baritono, al contrario, 
è molto elegante, ma dopo alcune battute 
cade anch'essa nella solita tiritera ; la con- 
clusione del duetto è felicissima: ‘Se potessi 
estandere, questo minato esame a tutto lo 


i) 


‘spartito, .ripeterei ad ogni tratto le stesse 
; osservazioni., Di #3 


| mico, ed è per questo ‘che ‘noi vedremo | 


» con, danno, 


zionario. Quanto al colloquio del generale 
Emory con Johason, del quale si è parlato 
tanto, esso è stato cagionato dalle voci di 
movimenti di truppa presso a Washington. 

Dopo il discorso dell'on. Curtis incominciò |; 
l'audizione dei testimoni della difesa. L’aiu- 
tante generale Thomas è stato esaminato il 
primo. La Corte ed il pubblico si attendevano 
ad împortanti rivelazioni sui fatti avvenuti 
al ministero della guerra fra il segretario 
Stanton: ed il si ) or. 
quando quest’ultimo, armato da capo a piedi, 
prese d'assalto gli uffici. Si sapeva che il dì 
22 febbraio alcuni membri del Congresso du- 
‘rareno fatica ad impedire che i due segre= 


Lorenzo Thomas; allor- 


tari non si accapigliassero, ma il pubblico 
ignorava quanto era accadato durante la fine 
del colloquio, di cui. il generale Schriver era 
stato il:solo testimonio. Il. sig. Thomas ci 
raccontò ogni cosa con altrettanta franchezza 
quanto sincerità. è | 

Mentre dunque tutta la‘ popolazione di Wa- 
shington si aspettava con angoscia di vedera 
‘uscire dal ministero della guerra lo. spettro; 
della guerra: civile, Stanton:e Thomas erano, 
seduti tranquillamente. presso. il caminetto e 
bavevano dei bicchierini di whiskey fraterna- 
merte. Povero popolo sovrano ! 

Infatti, questa deposizione è stata uno spet- 
tacolo ‘molto umiliante ed ha in parte distrutto 
«il'buob, effatto del discorso del sig, Curtis. 

L'indomani 11, è stato chiamato il gene- 
rale Sherman. Egli si è presentato in grande 
uniforme di luogotenente gunerale degli Stati 
Uniti, e la sua entrata ‘fece’ molta impres- 
sione. Ma dopo alcane domande;; .d’.interàsse 
secondario fatte dal sig. Stambery,,, l'accusa 
si oppose alla insinuazione dell’interrogatorio. 
Lo scopo della difesa era di fargli provare 
la lesìtà delle intenzioni del vresidente de- 
stituendò il sig. Stanton. La ‘Corte diede ra- 
gione agli accusatori, quattro democratici vo- 
tarono. par la prima volta coi loro, colleghi 
repubblicani. Questa decisione della. Corte 


sembrò sconceriare molto i difensori che’ 
chiesero un aggiornamento ‘a lunedì per con-- 


sultarsi col loto cliente. 

Persone che hanno: veduto recentemente:il 
sig. Johnson sssicurano che ‘egli. è ora in 
preda ad un’ irritazione nervosa , e che sì 
esprime come un uomo che ha perduto ogni 
speranza. 

Del rasto tutto è tranquillo a' Washington 
e'nèl'rasto del prese, come ‘lo costatano i 
giornali ufficiosi francesi con stupore; senza 


la carrozza dal presidente che è ferma per:|! 


molte ore davanti al Campidoglio per ricon- 
durre. gli avvocati del presidente dopo ogni 
seduta alla Casa Bianca, i nostri pacifici cit- 
tadinî dimentichefebbero quasi il dramma 
politico che si: svolge nella capitale. 


14 ‘aprile. 


La seduta d’ieri era attesa con'wih' impa- |. 


zienza facile ‘a ‘comprendersi. Si trattava semi» 
pre; délla testimonianza del generale Sherman. 
Questa seduta. poteva, forse, essare, decisiva: 
Dopo una langa e violenta discussione fra 
i sigg. Eraris e Stambery da una parte ed 
i sigg. Butles 6 Binghami dall'altra, dopo 
muovi ed infruttuosi sforzi dei primi per fare 
ammettere: la. deposizione, del gen. Sherman, 
i difensori stavano. per. cedere,; allorchè il 
senatore; Reverdy Johnson, venne in loro 
aiuto e chiese al.generale se il presidente 
nominandolo al posto di segretario della guetra 
gli avesse spiegato le ragioni della’ destità- 
zione di ‘Stanton. ©! 0.00 } 
Il “Senato con 26 voti: contro! 25 ammise 
questa domanda. L'onorevole generale, riflettè 
un. iatarite, scosse la testa, e. dando un'oc: 
chiata ad-un foglio che, gli stava davanti, disse 
che il suo colloquio col presidente è stato 
lungo, che la conversazione si è aggirata su 
diversi argomenti. Il ‘generale Sherman di- 
chiarò quindi che il signor Johnsow gli aveva 
confidato che le sue relazioni col segretario 
Stanton erano divenute di tale. natura, che 
nell'interesse del paese e. dell'esercito, e. per 
la buona amministrazione degli affari, egli 


| rc pesi rit 
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Il chief.justice si dichiara in favore del 


‘testimonio, il quale continua la sua deposi- 
zione, dichiarando francamente che il presi- 
cm) non voleva: far altro che disfarsi d'un . 
fuezio) 


nario importuno e costringerlo ‘ad in- 
> suprema che doveva 
roversia. Non si è 
npiegare la forza. 
i Stanton era un 


dirizzarsi alla Cor 
decidere di questa co 
menomamente trattato d' 
Il signor Johnson" disse ‘ 
vile che non opporrebbe nei 
all'ordine di destituzione. |. 
Le altre domande indirizzate al generale 
Sherman erano relativa alla creazione del di». 
partimento militare dell'Atlantico. i | 
Lo scopo della difesa era di provare che. 
il generale aveva consigliato al sig. Johnson 
la ‘foriifazione ‘di questo comando, per cui 
cadevano tutti piani d’usurpazione attribuiti 
Al\presidente dagli accusatori. Tuttoinsomma fa 
supporre che, il processo, non terminerà tanto | 


resto, ; ; 
P Il chief-justice Chasa è accusato di par-' 
zialità dai Yadicali; grazie al suo intervento! 
i difensori del presidente sperano far ammet- | 
tere: altri. testimoni che sinora. pareva doves- 
sero. essere esclusi, , 


CATASTROFE AGLI STATL UNITI, > 

Si legge nel Corriere degli Stati Uniti la 
seguente narrazione d'un disastro ferroviario, 
avvenuto. recentamente a. Carr’s-Roch: 

Sarebbe stato impossibile. di scegliere . poggio , 
il luogo del disastro. È uh luogo di nome Carr's- | 
Roch, a trédici miglia da Port-Jervis ed a cénto 
‘miglia circa da poesia La strada è ’aatiniae 
a.pendio lungo i fianchi d’una spiaggia alta du- 
gento alate Gis corre a metà circa di questa 
altezza; dominata da ub’ertà scoscesa 6 con @ 
picco una stretta viuzza bagnata dalla Delaware. 
Il precipizio è orribile. Il fianco della spiaggia è 
‘îrto di ripi ad angoli acuti i quali formano come 
tànti archi che sostengono la strada. Questa via 
è larga appena per contenere lo rotaie. Nè a de- 


— 
aveva deciso di rivocarlo dalle sue funzioni, — 
Quai Pinevitabile Batler rinnova Je sue ob- — 
biezioni, alle quali il generale Sherman ri-. 
sponde impazientito e quasi minaccioso. 


che ci giungono; benchè ve ne siano Stati dei 
commoventi. Quattro persone, il padre; Ja 

e due ragazze sono state trovate gravementa 
ferite; la madre aveva fratturato il cranio, Una 
tra famiglia, di nove individui, si trovava nei 
vagoni naufragati La madre ed uno dei figli 


erano rimasti morti sul colpo, altri ci) 
«gazzì erano stati feriti, ma no mortem °° 
Insomma, secondo le notizie più il 


numero dei morti è di ventiquattro; in quanto 
feriti essi superano i cinquanta. La 
Alle satte e mezzo del mattino sì erano tra- 
portati i morti ed i feriti, eccetto quelli del vas 
gone incendiato, dei quali non rimanevano che 
ossa carbonizzate. » 5 Fi 
I morti ed i feriti furono collocati “nei Vagoni | 
salvati e condotti a Pont-Jervis; rm 
‘ese tuito le disposizioni richieste da una ( 7 
ità tanto grave. pae "E 


La causa dti questo spaventevole disastra n 
attribuirsi alla cattiva condizione d È 
Qualche settimana prima dell'avv: 

ùn 


gegnere in caro aveva inviato ai diretti 
rapporto nel quale egli faceva notare che tuyy 
il materiglè, era in pessimo stato, @ 

che se non si provvede accadranno n 
previsione, che. sfortunstamente fa avverati * 


CORRISPONDENTE PALA 


Ficins in Valdarno, 2 maggio. — N 
grande, movimento che si manifestò testè in 
Italia per migliorare l'agricoltura a 
subito questo: paese, dando vita ad un Ci. 
mizio agrario, che si curò di. stabilire un 
mercato di bestiame, .il quale. arrecherà 
certo, grandi vantaggi all'industria sli 
locale, che ‘fa sempre in fiote; ed è percit 
appunto che i nostri agricoltori attendono an 
siosamente che il regolamento di questo: Ca 
mizio agrario abbia la sanzione Reale, nè può 
‘tardare molto, stante, l'attività spiegata dal. 
signor ministro d’ agricoltura e nercio, 
chè la creazione déi Comizi agrati nn 
duca buoni frutti. ; vB 
Un'altra istituzione locale di cui stimo pure 
conveniente. il.fare cenno, si è la-Soci 


sfra;:nò a sinistra non. vi.è posto da poter de- 
viare menomamente. Al sud è la viva ròccla; al 
notd v'è Pabisso. Durante il giorno il viaggiatore 
è preso dallà vertigine alla visia di questo vuoto, 
immenso che. continua sino al fiume, che ha 
‘cento piedi di profondità; la notte 'è il nulla, 
‘è ufì nero ‘abisso senza contorni e senza fondo.) 
idalcui-orlo; si:/0de in lontananza il. mormorio 
dell’acqua corrente. È sempre spaventoso. 

! La notte era buia @ piovosa, e nei vagoni il 
caldo era soffocante. .Il treno era .in ritardo es- 
sendosi fermato. a Salamanca. Il convoglio ,|.par- 
tito da Buffalo. martedi alle 2 20 pomeridiane, si 
componeva di quattro vagoni ordinari, due d’e- 
(Spresso, un vagone di' posta e di bagagli, infine: 
\la:locomotiva ed il tender..1 vagoni dei viaggia- 
\ tori erano. gli ultimi. Due di. questi erano va- 
‘i goni a letti, è vi si trovavano-circa cento per-' 


sone. 

| Tutto. ad.un:tratto;; alle (8.25. del mattino, i 
quattro. vagoni si separano dal treno, sortono 
! dalle rotaie; corrono a ‘sbalzi attraverso la strada; 
e ‘finalmente, dopo aver: percorso in questo modo 
| circa 200 yards; giunti alla stretta, cornice ,; si. 
urtano ,; si sconquassano 6 spezzano sulle cime, 
| edi roccia in roccia vanno ad Înghiottirsi come 
| una valanga viva, ad ottanti o cento piedi ; in 
dado al precipizio, dove, non arrivano che a 
pezzi. ì 

Per un istante sì udirono grida nelle tenebre; 
ma' allorrore délla ‘notte segul ben presto uno 
spettacolo; ancora più spaventevole. Uno, dei vas 
goni. prese fuoco ed illuminò la scena di. sinistra 
luce. In questo vagone, quelli che' erano sfuggiti 
alla caduta; dovevano! essere preda dell'incendio. 
I \Wiaggiatori! dei primi«vagoni. sfuggiti alla cata- 
strofe come per. miracolo . contemplavano, questo 
naufragio guidati’ dalla luce delle fiamme. Essi 
tentarono di: ‘soecorreré quegl’infelici : arrampi+ 
candosi sulle, roccie ovvero, ai fili del telegrafo 
che pendevano rotti sull’abisso. 

Quasi tutti erano feriti. Quindici o venti erano 
già morti. Seî 0: sette bruciati, più di cinquanta 
mutilati più 0, meno, gravemente. Vi furono epi- 
sodi spaventevoli. Uno dei nostri compatrioti, ìl 
signor ‘Sausse, ebbe îl ‘naso tagliato di netto, 
come da un coltello; gli era. già morto. 

Noi. non parleremo di tatti. particolari orribili . 


EDITORI CT Do VT MZ ZA VA PA RA 


Manca forse all’Usiglio la fantasia? No cer- 
tamente, perchè, copie ho deito, le sue opere 
contengono un gran numero di pensieri origi- 
nali, Gli manca lo studio, la conoscanza dei se- 
greti dell'arte? Neppur ciò si può dire, perchè 
«di quando in quando s'incontrano pagine scritte 
da, provetto maestro. Che cosà gli marca 
dunque? La pazienza di sceverare il loglio 


dal grano, quella banedetta lima di cui par-. 


lava Orazio. So bene che Orazio erà ud vec 
chio barbogio e brontolone; il cronistà delta 


Riforma lo chiamerebbe codino e reazionario. | 
È perciò non. insisto, tanto più che l'opera | 
dell'Usiglio, qual ‘è, piacque e doveta neces- 
sariamente piacere, come quella che corre! 


gaia e spigliata, e noa lascia luogo alla noia, 
Fra i migliori peazi citetò il duetto del prito 
atto fra la prima donna ‘ed .il buffo, ed'il 
bellissimo finale dell'atto secondo, 

L'esscuzione fu lodevole, La compagnia 
dell'Alfieri è veramente adatta a siffatto ge- 
nere di spartiti. "Il ‘buffo Topai, ‘il tenore 
Pieraccini ed il baritono Moragas, giovine 
Pieno d'intelligenza artistica, ebbero fa loto 
parte d'applausi. Che. dirò. dellà signoria 
Ricci? Ch'è l'idolo del pubblico? Che basta 
essa sola a tener viva la scena? Ch'è una 
delle migliori prime donne che desiderar si 
possaso nel genere buffo? Lo hanno ‘detto 
tutti., Voglio, ad ogni modo, darle un consi- 
gio, ed è di moderare alquanto quell’impeto 
che la spinge. non di rado ad esagerare l’a- 
zione ed. il. canto, quest'ultimo, sovratdtto, 
dell'intonazione, 


T coristi sono degni del Pagliano e della 
Pergola. L’ orchestra anche qui è microsco- 
pica, ma ben diretta dal maestro Figlinesi. 
Spero che per le Nozze di Figaro, annon- 
ziate dal manifesto, verrà aumentato il nù- 
mero dei violini. Nella compagnia di canto 
vi sono gli elementi necessari per una buona 
interpretazione di quest'opera del Mozart. 

Non sì può negare che alle feste pel me- 
trimonio del Principe ‘ereditario la mudica è 
"ben rappresentata. “Altrettanto nom si‘ può dire | 
ella drammatica, Gli accademici del Goeo- 
mero hanno'tenuto ‘thitiso<il loro ‘teatro con 
tanto di catenaccio. Avremo invece le rap- 
presentazioni ‘drammatiche ‘alle: Cascine con 
le maschere. È doloroso che le lettera ità- 
liame mon festeggino quelle fauste nozze che 
coi lazzi degli stenterelli è com lè poesie di 
occasione. Di queste:non v'è penuria, ma po- 
che meritano “un cenno benevolo. Farò una 
eccezione per l' ode piena d’ affetto délla gi- 
gnoritia Adelina Briamo #Hlx priticipessa Mar- 
gherita. È assai gentile il ritratto che la si- 
giiora Adelina ci dà -della giovine princi 
pessa : 


Dolte qual sogno angelico 
D’innamorato core, 
Alta ad un tempo ed umile 
Nel suo natio splendore, 
Ella s'avanza, ingenua 
L’alma, sicuro il piò. 

La fronte sua sì candida. 
Svala del cor la pace; 
Aneo i dolor non posero 


(Società espone, in modo aitatio 
si, prefigge , cioè :.di dare ai giorangti 
sanà educazione morale. e civile, eccil 
|famiglie a cooperare dal canto Toro! 
| l'istruzione riescà nr Questa Soe 
Pedagogica, la cui' benefica utilità npn'prò 
sere revocata in dubbie. da |nessano, de: 
| vrebbe venir. presa in. considerazi 
| poggiata, stiche altre Società. psi 
gessero în tatta Italia, 
| missione del maestro, ehe, 
di ciò che wha di più caro e diepiù siete 
| per la Società, è bene convensi. coi. sai 
laghi per ;far, tesoro, di qu 
tichv che si. debbono all’espe X 
giorni. Alle ‘adunanze di questi 
gogici<Didattica si ‘vedono convenire maestri 
© maesire: elesalentari. par: comunicarai a vir 
carida le difficoltà incontrate; \ 
della loro professione, ed i maz 
superarle ; provando con ciò | " 
gione il Gozzi quando, mandato dl 
di Veliezia ad ispezionare le scuole dilPadovà, 
diceva che, se l'istruzione: non.wi producem 
troppo bizoni risultati; lo si dovgyajaktnibuire 
alfatto che i maestri non conversavano mai { 
loro, nè potevano perciò scavrare i 
didattici dagli errori che l’esperienza 
in luce, ‘ ? 
We EE 
Leggiamo in data del 1° maggio nella Gus: 
setta ticinese: 


Da Gsr'ova si manda diffidazione di guar: 
darsi dall'agente d' emigrazione Davide Mi 
dona, col quale tre famiglie ‘ticinesi ‘averano 
contrattàto il loro passaggio. a Montevideo, 
pagando per. ciascuno. posto, :10;.napoleoni 


Su Lei la mano audace: 
Gli sguardi suoi rifulgono 
Sol d’innocenza e. fè. 

Le rosee. labbra facili 
S'aprono a un bel sorriso; 
Tutte le. grazie. albergano 
In quel leggiadro viso, 
Ove talor sfavillano 
L’alte viriù del cor. 

Gli sguàrdi in Lei s’affisano; 
Giocondi e riverenti 
D'un-popoliutto.;.echeggiano 
Ovunque i lieti accenti: 
AI suo bel piè si spargono 
Omaggi in copia è. fior. 


Il maestro, Emilio Cianchi ha intrapresi !! 
pubblicazione, di alcuni Pensieri romantiti I! 
forma di romanze, senza parole; Il primo cht 
venue, pubblicato (Firenze. E. Paolett).6 18° 
titolato il Pianto dell’esule, e fa presagir DI 
dell'intera raccolta. È un Javoro di stile #0" 
vero) senza escludere la. melodia ,., armeni 
anto: diligentemente e di sicuro effetto. L'È 
dizione che. ne ‘ha! fatto, il: Paolatti è, pr 
ole, e gioverà. alla diffasione del pezzo. 
edizione nitida e corretta è sempre una 
raccomandazione così per up bel libro, com 
per. un bel. componimento. musicale, Apò 
torto, ma.fcredo [che le donne pensino d 
operino saviamente, quasdo per farsi # 
marejdagli uomini consulteno il figurino di 
Parigiz 


lo) 
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d'oro, e dovevano essere imbarcati, a Genova 
il 25 febbraio colle loro famiglie consistenti 
in 14 persone. Essi si trovavano a Genova 
al tempo stabilito, ma non poterono ottenere 
di essere mandati oltre, nè la restituzione 
del danaro :sborsato. Per: non: perdere il tutto 
farono costretti a conchiudere nuovi contratti 
colla casa svizzera Defendente ed Evaristo 
Mobo e Comp., e venire è patti coll’ebreo 
Modonà, contentandosi che questi, in luogo 
dei ricevuti franchi 2400, pagasse il quinto 
della somma, e rilasciasse una cambiale di 
fr. 1000 pagabile a' fine maggio. — Il Con- 
siglio federale ha- risolto di portare il fatto a 
notizia del governo“italiano , notandogli che 
negli altri porti esteri, sì di Fraricia che di 
Germania, gli emigranti sono dallo Stato 
protetti contro simili frodi, 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del 1°: 

«Il viaggio dell’imperatore e dell’ impe- 
ratrice de’ francasi ad Orleans è, ormai, un 
fatto ufficiale. Il'prefetto del; Loiret è stato 
autorizzato ad: ammunziarlo, ed+il masrs della 
citi: d' Orleans ne ha dato comunicazione a 
Consiglio municipale. La visita imperiale noa 
darerà; che poche ore. » 

Leggiamo nella stessa France i 

e ll'conte di Stackelberz, testè nominato 
wubasciatore di Russia a Parigi, in luogo, 
deù: signor: Di. Badberg, ha. percorsa. una ra- 
pida ‘carriera nella diplomazia; 

« Qualche anno fa, era jin qualità di gi- 
nerale, addetto militare alla missione di Ras- 
sia a Vienna. Di là passò. a Torino; in qua- 
lità di ministro plenipotenziario, e dopo qual- 
che tempo; è stato inviato collo stessò titolò 
a Vienna, dove sposò una francese, figlia del 
marchese di Tamisier. Da quest ultimo posto 
il sio governo lo ha innalzato al grado d'arà- 
baxciatore presso la corte delle Tuileries. » 

giamo pure nella France del 1°: 
Uni giornale della sera afferma che si 
‘in‘questò momento, d'am conflitto 'di- 

plomatito, sortò, ‘réceritemente, fra ‘il cantone 
di Basilea è la Francia. a u 

«Il igoverco cantonale di Basilea rifiute- 
rebbè l'estradizione d’an francese natutaliz: 
Zito în quel cantone, ‘e ‘Che sarebbe ‘stato 
condannato dai tribunali. francesi. per, falli- 
menio doloso. 

‘© Questè ‘notizie non “sono interamente 
prive di foridamento, ‘però è inesatto che il 
governo di Basilea abbia ‘deciso di conside- 
rare, fino alla soluzione di questo affare, 
come nulla e non avvennte tutte le do- 
mande di nataralizzazione ‘svizzera presen: 
tate da'francesi. La questione d’ estradizione: 
è una di quelle che sorgono frequentemente 
fra dus'govemni, e per nulla sono alterata .le 
buone relazioni tra Basiléa" e. 1a Francia: »: 

' Etoile \belge annunzia che “si tratta: di: 
institdîre*due grandi comandi militari ‘che 
avfebbero sede ad Anversa ed a Brusselle. 
ll generale Chazal'già ministro “della guerra 


be nominato; al granfcomando di Brus- 


selle. 

Si legge nella Corrisp. gén austriaca del 
30 aprile: - 3 

e S. E. il img dA AI Pata Mei 
di Beust. è ritatmato stsmane da Buda, oo: 
chè Ria pata comune 
abbia definitivamente stabilite le basi della 
legge militare, @ checi relativi progetti pir- 
ticolareggiati verranno fra breve presentati! 
ai Corpi legislativi;.ma siccome il governo 
intende di prorogare il Reichsrath nel corso 
di maggio, @.che, per conseguenza, quest'ul- 
fimo non pottà in questo tempo discutere il 
progetto anzi detto, dovendo ora occuparsi 
della questione finanziaria, così la Camera 
dei deputati si limiterà probabilmente a no- 
minare un Comitato che verrà incaricato 
dell'esame preventivo della proposta gover- 
nativa, e la cui relazione servirà, & 5u0 
tempo, di base alla discussione. » 

La stessa Corrispondenza gen. austriaca: 
dichiara che la notizia relativa alla nomina 
del barone di Meysenburg a rappresentante 
dell'Austria. presso la Santa Sede è intera- 
mente priva di fondamento. 

SIE SI Valico dat 
aprile. a ex: 

Da con- Finfaute Don Alfonso e it conte di 
Ghmibord hanno accompagnato in quella città 
gli.acciduchi austriaci... 

Il;conte di Chambord però si tiene ‘in di- 
spaîte e .non.è.in relazione conl’in fi 
austriaco. - 

Essi furono presentati’ al ‘sultano; il' quale . 
restituì loro la visita, e -derogando alle abi 
tadini turche, presentd-i suoi omaggi anche 
alle signore ed. invitò. è desinare nel proprio 
Harem..l’arci Maria, la sa 
Reyer-Prokesk e la muota del Bar: Proltesk. 


ATTI UFFICIALI 


‘ha Gusasiia Ufgicisle) del, 3 maggio 
ii ‘Ri decreto. del Sapio» con il 

il Comizio. agrario. di. Figline ,..provin- 
Ciad Firenze; è legalutente ‘costituito ed è 


i 


ui 
i ce ari 


CRONACA DI FIRENZE 


Alle corse dei'cavalli ch'ebbero luogo ieri 
sulla piazza d'Armi, scrive lì Gassetta Uff. 
ciale del 3 corrente, intervennero le LL, MM, 
il Re, la Regina di Portogallo, le. LL. AA. RR, 
gli Augusti Sposi, la Duchessa di Genòva, il 
Principe Amedeo, il Priscipé Tommaso, il 
Principe di Carignano, S. A. il Principe Reale 
di Prussia, 

Le LL. MM. ed AA. RR. farono calorosa- 


stati di nascita, di subita vaccinazione e di 
miserabilità. 

IRIA. datare dal 15 corrente, il mercoledì ed 
il sabato d' ogni settimana; nel nuovo asilo 
si troverà la Commissione incaricata di fare 
le ammissioni, 

Possiamo assicurare, scrive la Gaxzetta del 
Popolo del 3, che la Giunta Municipale con 
deliberazione dello scorso giorno ha concesso 
agli accollatari costrottori del circo per il 


SE n" —@@ rum uu<c< IA 
— Al Conta Cavour del 2 riferiscono che, | Dispato: Fu n 


in seguito ai falici resultati ottenuti dagli 
esperimenti fatti dalla Commissione della re- {AGENZIA (STRFANI] 
Parigi, 3. — Leggesi nel Monitet : 


gia-marina ad Avellino, a Salerno ed in Terra 
di Lavoro, il ministro ordinò che Ja marina (Ani ò 6 
militare facesse le sue provviste esclusiva- | Il Ministro della marina ha ricevuto le no- 
mente di combustibile nazionale. tizie del massacro d'una parte dell’ equipag- 
— Gi scrivono da Otranto il 29 ‘aprile: ::f Gi0 della. scialuppa Appartenente alla nave 
Festeggiandosi solennemente in tatta Italia | ftNcese il Duplein. L'otto di marzo la scia- 
luppa erasi recata a prendere. il ministro di 
Francia. L'equipiggio” fa' improvvisamente 


le faustissime nozze di S. A. R. il principe 
Umberto con S. A. R. Ja principessa Mar- 


| Stato; gli inviati della Corte di Portogallo, | 


di presagire che riuscirà quale da gran tempo 
Non s'è visto.a Firenze | uguale. Tutta la 
Corte. è già ‘uscita ad onorare di sua pre- 


che il principe reale di Prussia raccoglie non 1 
dubbi segni di simpatia. 


ogni istante entrano in fila nuove carrozze e 
gli stemmi che si vedono su molte di esse, 
dimostrauo che l’ aristocrazia fiorentina è 
concorda nel pensiero d’unirsì alle gioie della 
Dinastia, Vi. sono equipaggi splendidi: oltre 


‘di questa sera è impossibile parlare. alla 
sfuggita. Queste due feste meritano un: arti- 


Ticonosciuto come stabilimento di pubblica | 


Torneo sul Prato del Quercione ‘alle: Cascine 
di tenere eretta quella opera a tatto' settem- 
bre prossimo venturo, per potervi dare rap- 
presentazioni diverse che suppongono possano 
esser gradite alla popolazione di Firenze, la 
quale così potrà a suo bell’'agio vedere ed 
esaminare quell’ anfiteatro, 


mente applaudite dalla popolazione stipata 
sui grandi viali delle Cascine, 

Alle ore sette e mezzo della sera vi fa 
ni gran pranzo di gala di 120 co- 


Vi presero parte le LL. MM. il Re, Ja Re- 
gina di Portogallo, i Reali.Sposi, la Duchessa 
di Genova,.il Duca d’ Aosta, il Principe di 
Carigaano,il Principe Reale di Prussia. 

1 Cavalieri dell’ Ordine supremo della SS. 
Aununziata, le LL. EE. il Conte Menabrea, 
il Generale La Marmora, ìl Comm. Rattazzi, 
il Conte Des Ambrois e il Conte Gabrio Ca- 
sati, Presidente del Senato del Regno. 

Le LL. EE. il Prefetto del Palazzo Duca 
di,Sartirena,, il Ministro della Real Casa 
Marchese. Gualterio , il Presidente, della Ca- 
merà déi Deputati, i Ministri Segretari di 


Sabbato mattine, alle 10 circa, mentre al- 
cuni renaioli stavano estraendo dal fiume 
Arno la rena, s'imbatterono colla‘ pala in un 
oggetto. voluminoso; chiamate sul luogo alire 
persone si davano concordemente ad estrarre 
dall'acqua il detto oggetto che fu riconosciuto 
essere un cadavere di sesso  mascolinò, del- 
l'età di'22 anni circa. Non è stato però pos- 
sibile il riconoscere chi fosse l’annegato, es- 
sendo esso, a quanto si è potuto giudicare, 
rimasto diversi giorni sotto l’acqua. Dall’ar: 
ciconfraternità della Misericordia fu la salma 
Prussia e Russia, il Barone Arnim, inviato | dell’infelice trasportata al deposito nell'arci- 
della Corte.di Berlino a Rome, le Case civili | spedale di S. M. Nuova. 

e militari.di SM. e dei Reali Priacipi,. le 
Dame. delle Reali Principesse, le prime Au- 
torità. nell’ ordine civile, militare e  giudi- 
ziario di. Firenze ed altri distinti perso- 
faggi. 


R. Teatro Pagliano — Questa sera, 
4 maggio, a ore 8 12, si rappresenta l’opera 
L’Ebreo con ballabile. ; 

R. Teatro Alfieri — Questa sera, 


È 1 4 1 4 maggio, s si 4 
It corso di gala ammutiziato per oggi (3), | wi Ah # "TAIL 1 ARara 
all'ora in cui scriviamo stà ancora forman- | 9 


dosi, ma da ciò ché già si vede, vè tagione 


Lo scultore Emilio Zocchi, allievo del com- 
mend. G. Duprè, terrà esposto nella R. Acca- | 
demia di Belle Arti un suo gruppo colossale, 
rappresentante La Punizione dei serpenti. 

L'ingresso è dalla via della Sapienza, N. 3, 
dalle ore 11 ant. alle 3 pom. 


senza questa bella festa. La carrozza degli - 
Augusti Sposi è ricchissima ed in generale 
tatti. gli, equipaggi di Corte si fanno oggi. 
ammirare per buon gusto 6d eleganza. i 
Così il'Re come gli Sposi e tutte le per- 
sone, della Famiglia Reale sono accolti con 
wivi: applausi, e questi, poco fa, divennero 
più. fragorosi;, quando]sul canio delle vie Ron- 
dinelli e Cerretani s’incontrarono la carrozza 
în cui stavano il re Vittorio Emanuele .e la 
regina di Portogallo, e quella del principe 
Umberto e' della principessa Margherita. An- ' 


INella giornata del 2 maggio:il:tarmorastro | 
crntigrado del R, Osservatorio astronomico di | 
Firenze segnava la -teinparatura massima ‘di 
+.30,0 e la agiaima di 4 10,0 

Minima nella notte del 3 maggio {- 12,0 


Riceviamo la seguente lettera : 
Torino, 2 maggio 1868. 
Egregio sig. Direttore dell’Opinione, 

Lessi nel di Lei giornale delli 29 aprile p. p. 
la corrispondenza che riflette in parte il sotto- 
scritto. 

Egli si difese già cogli altri giornali che, erro- 
neamenio informati, avevano. 0ffeso.il suo onore, 
ed in ora convien che si rivolga.alla S. V. per 
lo stesso uggetto. > 

L’Impresa non intese nò cercò di defraudire 
persone. Essa distribui solo il mumero di biglietti 
che i palchi potevano contenere. Un' fatto avve- 
nuto) ma indipendente dall’Impresa, impedì ad al- 
cuni di godere, in modo.agiato i fuochi d’artifizio. 
Verso. le ore. 1k..la folla, non impedita dalla 
forza pubblica perchè era assente, penetrava con 
violenza nei palchi, © la medesima, urbanamente 
invitata a discendere, non volle obbedite allè 
leggi dell’ ordina. L’ Impresa dovette prudénte- 
mente, e:per.evitare altri pericoli, tollerare una 
prepotenza che lè arrecava un'immerisò danno, 
Stantechè dovette desistere dal distribuire altri 
biglietti e restituire a moltt che si presentavano 
nella sera stessa l'importo dei biglietti. 

L’Impresa sente d’aver fatto il suo dovere, dî 
non aver mancato agli obblighi assunti e di non 
esser venuta meno alle leggi dell’onestà. Se nella 
sera dei fuochi d’artificio vî fosse stato. l’ordine 
che regnava nei giorni dellè corse, nessun incon- 
veniente sarebbe occorso. pi 

Spero ch’Ella vorrà inserire nelle colonne del 
suo pregiato giornale le mie poche osservazioni, ‘ 
permettendomi [così di difendermi da gratuite 
accuse. 

Sicuro del favore; La riograzio e La riverisco 
colla dovuta stima. 


Il corso, come abbiamo detto, non ha an- 
cora presa. la sua. maggiore estensione. Ad 


dire, 
Gosì del corso come dei fuochi: d' artifizio 


colo speciale e lo faremo domani. © 

Ore 11:12 pom. — I fuochi d’artificio sono 
terminati in questo momento, Riservandoci, 
come si legge pù sopra, a renderne conto 
diffusamente domabi, per ora diciamo sol- 
tanto cha i) concorso era straordinario € 
che.la Corte, la quale siera recata a godere 
lo:spettacolo: nel palazzo Cofsini, fu, anche 
Questa serà, a più riprese applaudita. 


Teri, scrive l'Italia. Militare del 3, fa pre- 
sentata a S. A. R. il Principe Umberto la 
spada d’onore olfertagli dall'esercito. La Com- 
missione cui era aflidato l'onorevole incarico 
era composta di militari d'ogni grado ed an- 
che di semplici soldeti; alla sua testa erano 
il ministro della guerra, il generale La Mar- 
mora ed il generale Cadorna, comandante ‘la 
divisione. Il Principe si mostrò assai grato . 
del donò e: strinse la mano a tutti. 

S. A. R. la principessa Margherita era pre- 
sente ‘e s’intrattenne affabilmente coi generali. 


Devot.mo servo 
DeBERNARDI CESARE. 
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NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Oggi, lunedì, 4 maggio, nelle ore pom. vi 
saraniio le corse dei cavalli alle Cascine. | | 

Alla sera poi, vi surà circolo, per la pré- | 
seniazione delle signore. 


Questa sera; 4, allo ore 8 1)%, durante il 
tcevimento delle signore, le bande dei reg- 
.gimenti chie sì trovano è Finnze, riunite in 
\piazza;dei Pitti, fra i vavii pezzi di musica 
eseguiranno pure la Fantasia del maestro 
(G.i Pontoglio, capo-musica del 32° reggimento 
fanteria. t 


— L'Itaho Militare del 3 corrente annun- 
zia che avvennero questi movimenti militari: 
It comando della brigata Calabria da Pa- 
lermo si. è trasferto a Girgenti. 
WL,41° regg faot. da Torino si è irssferto 
in Alessandria. 
Il 59° id. da. Palermo id. a Girgenti. 
M:1° batt. bsrs. da Bologna id. a Gesora 
H' 4° id di Cesena id. a Bologna. 
s Il 42° id. da Torino id. a ‘Fossano. 
l La Direzione! delle ‘RR. Gallerie ci rese ! | _ Ji hollettino n° 98 ‘dille nonitn*; prò: 
di.far.moto che, la Cappella Medica 2006552. mozioni e disposizioni seguite dell ufficialità 
alla‘chiesa di-Sin Lorenzo, può visitarsi tutti | dall'esercito annunzia ‘che, con reali decrati 
i giorni nelle oré nelle quali è pare aperta de) 26 aprile, Piola Caselli conte Angelo, meg- 
quella Basilica, cioè dalle ore 8 a mezzo- | gior generale comandante territoriale di ca- 
giorno e dalle 4 pom. alle 6., valleria a Milano; fa nominato comand. ter- 
vasi | ritor. di caraliacia a Torino; SERENA 
Esposizione dei quadri per il concorso | Gustavo Adolfo, maggior generale comandant 
de i stabiliti È. R. decieto-4 luglio territoriale di cavalleria a, Torinu, venne no-. 
1866, che ha luogo nelle sale della R. Acta * minato comandante territoriale di cavalleria 
demia delle Arti del diseguo di Firenze (in:| a Milano: i 
via Ricasoli), resterà aperla arche.il giorno.: >’ — Il Conte Cavour dal 2 annunzia: che; 
di lunedì, 4 corrente. le grandi. esercitazioni ‘militari nel campo 
, iran) di Somma avragno. principio rie}le' seconde 
Nei locali terreni dello stabile della Società metà del prossimo giugno, é.che vi sì farenno 
edificatrice posto in via Montebello,.il gîornò. le prime prove coi nuovi-facili nratrogarica 
‘13 corrente verrà: aperta una muova sala di,} alla presenz® di S.A. R ;l principe Uberto. 
‘asîlo ‘pet le femmine, in cui si accoglieranno: Il comando:supazione del campo. di Somma 


| cittadini a dar la caccia alle cavallette, con pro- 


{irritato la gente, ed oggi vi fu uno sciopero dei 


‘ în sussidio dei comuni, concorrendo ad una quota 


\'aprle, diretto per Napoli, si trovava in vi- 


{ vere l’elice a. poppa. Come è naturale cono- 


( succedette non fa poca cosa, ma le buone e 
' convincenti maniere del. capitan Veschi hanno 


i hu rîmorchiato il Jean Mathieu, in Civitavec- 


gherita, anche questa città volle festeggiarle 
degnamente; ‘e, sebbene le condizioni finan- 
ziarie nostre non: sierio troppo prospere, pure 
alcuni egregi cittadini con encomievole una- 
Nimità iniziavano una sottoscrizione volon- 
taria che. venne subito coperta, e raccolta 
una egregia somma, mentre tutta la città si 
imbandierava per la. fausta ‘occorrenza del 
matrimonio principesco, e mentre i bambini 
dell’Asiloinfantile cantavano un inno-ecritto 
e musicato‘apposta per loro,.i cittadini pro- 
motori della sottoscrizione-distribuitono pene 
@ danaro ai poveri della città, 

Taccio delle ‘due rappresentazioni - date al 
teatro ‘da alcuni distinti dilettanti, le quali 
farono intermezzate ‘da’ pezzi' di ‘canto; da 
înnî patriotici e da poasie di circostanza, e 
ch' ebbero. termine con..l’estrazione. di una 
tombola di oggetti.offerti da ‘cittadini di tutte 
le classi, ma non jposso tacere ‘che anche 
questa volta Otranto mostrò come. partecipi 
alle gioie dell'augusta dinastia: di Savoia. 

— La Correspondance Italienne del 3 cor- 
rente annunzia che, il'23 aprile, la corvetta 
della regina marina, 1 Iride; gettò l'ancora 
nel porto del Pireo,.e,che fra breve prose- 
guirà il suo, viaggio d’ istruzione. 

n 


Le cavallette in Sardegna. — Al 
Corriere di Sardegna del 1° maggio serivono 
da Sassari il 26 aprile: 

Il nostro municipio nei primi giorilivdellà scòrsa 
settimana pubblicò ‘un manifesto, cherinvitava i 


messa (di pagarle cant. 75 ogni chilogr. Fu uno 
slancio sorprendente. ‘Artigiani e.contadini del- 
luno-e-dell’altro sesso si unirono in gruppi di 
quattro, cinque, nove ed anche. quindici; e ne 
trasportarono a Sassari sulle proprie spalle, su 
cavalli, su carri e carrettoni una quantità spa- 
ventevole. In media:quaranta-quintali al giorno. 
In tre giorni e mezzo il municipio ha speso la 
cifra tonda di 10,000 lire, e notate che l’ultimo 
giorno ha calato il prezzo a soli 50 centesimi per 
kilagramma. Disgraziatamante ‘iersera lo ha ri- 
bassato nuovamente a metà prezzo, e quel che è 
peggio ha,'colpito con questo ribasso anche le 
sacca di locuste state raccolte e presentate nella 
giornata: d’ieri, ma che non poterono essere pe- 
sate, per mancanza di tempo.' Si aggiunsero poi 
le doglianze di molti, che sì videro; defraudati 
anche nella pesatura. Tutte queste cose hanno 


raccoglitori (altro che Torino, Milano.e Bologna!) 
tanto più allarmante, quanto più terribile s.il 
flagello che ci sovrasta. Un giorno perduto soho 
tanta miriadi di cavallette ‘sottratte allo estermi- 
Dio, e capaci di infettare tutta l'isola. È impos- 
sibile farsene un’ idea, chi non vagga la cosa coi 
propri occhi. Se domani non si ripiglia nuova- 
mente e con abnegazione la caccia, noi vedremo 
distrutti ‘in pochi giorni î grani, i cereali, gli er- 
‘baggi, i prati, è i tralci nascenti dei vigneti di 
tutto l’agro sassarese. (1) Il Municipio ha aperto 
un prestito-di 100,000 lire. Ma sicuramente. non 
basteranno,,Se il governo non si muove a venire 


delle spess, può contare! sinorà di licenziare: per 
qualche:\anno in quest'isola i suoi esattori e com- 
missari, 

Incendio a bordo. — A) Movimento 
del:2 scrivono da Civitavecchia in data del 
29 aprile: 3 

Il vapore Jean Mathieu della compagnia 
Valéry, comandato dal capitano Giuseppe Ve- 
schi, partito da Genova le sera di lunedì, 27 


cinanza dell'isole del Giglio, allorquando venne 


fatto al macchinista di accorgersi che qual- |' 


che cosa bruciava, e in fatti un principio di 
incendio si era manifestato alla cassa di le- 
gno che contiene l'albero di ferio che fa muo- 


sciutosi ciò da’ passeggieri l allarme che ne 


prodotto un po di calma. Messili segnali, 
dopo un’ora circa giunse la Durance, la quale 


chia dove giunse alle 4. Durante la traver- 
sata il capitan Veschi, il:secondo; il macchi- 
Dista e tutti dell'equipaggio con; un ardore 
mmpareggisbile sbarazzatono la stiva per anti- 
wenire mala maggidre € «accertatisi dove si 
era manifestato, l'incendio, ivi gettarono: la 
| puuipa La condotta del capitan Veschîi, del 
secondo, del macchinista, di ‘certo Giaseppe 
Pasquali e marinai è'superiore ad ogni elogio 
\se i passeggieri ox; sdpranno mai abbastanza 
espiamere. la loro riconoscenza. ; 
Il vapora portava fra le' ‘altre mercinsie 
del grasso e' del: petriòlo; par cui qualora un 
vintelligente @ pronto comando a bordo, non 
«avesse, ordindate quelle. misure. che. furono 
pra si avrebbe avuto a lamentare una non 
lieve disgrazia. Bisogna'ringraziara del peri 
il: capitano | del vapore' Durknce' non chi 1'e- 
+-quipaggio-dello stesso, per essere anche af- 
! corsi. colle. lancie sotto Il Jeu Mathieu per 
trovarsi pronti se si fosse. creduto. dovere 
sbsrcire i, passaggieri pil «quipaggio, e per. 
{ale bisogna. erano pure'state gettate in mare 
le imbarcazioni di quest’ ultimio vapore. 


(1), Sorso;! Sennori, Tempio, ed Osilo pare che 
sinora sianò imtmuni. Tissi, Usini ed Alghero erano 
infestati; ma a quest'ora st dive; ché vsians! libe- 
vatij mercò'iuda steàoMimaria attività del popo- 

cani .evdeì municipi. Algherosha pagato una.lira 
‘per-kilogr=— 


) Brion 03 


POpiinvia® è s lpiticd ina 
I tuo 4945 È 


assalito sulla riva da.centinaia. di giapponesi 
armati. V° ebbero -dieei vittime. Il governo 
giapponese accordò. tutle le soddisfazioni che 
vennero domandate. ..-; 

Vienna, 3. — È smentita la voce che siensi 
manifestati dissensi fra Beust e Metternich, 
0 qualsiasi altro ambasciatore d'Austria. 

Londra, 3. — Nella ricorrenza dell’ anni- 
versario della Società letteraria. di ‘Londra, il 
principe: Czartoriski pronunciò un discorso 
protestando contro Ja soppressione del regno 
di Polonia, Disse sche, nonostante l’afflizione 
prodotta dall'attuale situazione, la disperante 
prospettiva: d'una' nuova alleanza ‘delle tre 
Potenze condividenti ‘è scomparsa; che un 
grande Stato sul Danubio è una necessità 
politica; che i polacchi, approfittando dei di- 
ritti restituiti dall'Austria alla Gallizia, deb- 
bono sostenerla contro ifpericoli d’ina unione 
coll'Unghetia, e riprendere la missione  sto- 
rica di sentinella avanzata della civiltà occi- 
dentale. Soggiunse che gli slavi non possono 
dimenticare i doveri verso: gli slavi, e deb- 
bono sforzarsi di strapparli dalle braccia 
della Russia, 1 polacchi credono che gli un- 
gheresi riconosceranno la legittimità ‘di que- 
ste domande. . 

Londra, 3. — L’Observer dice correr voce 
che D'Israeli annunzierà domani alla Camera 
dei Comuni che/il gabinetto ha dato le sue 
dimissioni, ma che la regina non lè ha ac- 
cettate. Per conseguenza |’ attuale gabinetto 
eten a funzionare. Se Poma: voce si 
verifica, Gladstone conti i a sostanere le, 
sue. proposte iragd inviare un indi- 
rizzo alla regina! Se sorgesse una nuova crisi, 
la regina deciderà. ‘ i 
CENE E TO 

RIVISTA SETTIMANALE 
volle DERLA BORSA DÌ FÌRENZE : 

Non abbiamo questa.settimana a segnalare 
importanti e mumerosi affari nella nostra 
Borsa; essa fu nel giorno del solenne ingresso 
dei Reali Sposi chiusa in omaggio alla festa, 
a cui intero è unanime si abbandonò il paese, 
e nei giorni successivi ban poco si parlò 
d' affari essendone tutti distratti dallo stato 
veramente anormale ia cui può dirsi che si 
tibvi adesso la ‘nostra città. Si aggiunga a 
questa la: deficenza, di quei. fatti in Europa 
che possono pesare sui corsi, e se si ab- 
bero delle. variazioni furono però di poco 
momento, e «più che.altro dipendenti da quei 
bisogni che non.cessano di affacciarsi. sempre 
nelle meneili liquidazioni; Fatto è chela rea- 


‘dita ‘italiana ‘si è lasciata a B4:08-ed oggi 


la-si ritrova -a b4-45 — ascese fino a Bi 48 
e questo fu il massimo prezzo praticato, 
come di 53 78 fu il minimo. Ieri poi 


+ per. la tua del corrente maggio si domandava 


abi ib. 
Il prestito nazionale si aggirò dal 71 40 
al 71 30, dando luogo però a continuate 
Deboli è mesto, in'‘ticatca furono le obbli- 
Bazioni demaniali ,, che restano. quotate. da 
{12 a 410, nel mentre: per contro un certo 
sostegno ‘fu: goduto dai valori meridionali, il 


» cui limite per: le azioni resta. tra 209 e 207 


e per le obbligazioni sul'135. 

E degli altri valori segneremo al solito i 
prezzi nominali, nella speranza che un buon 
movimento d’ affari ci 'coîsenta pet l avve- 
nire, ad uno stile diverso. ‘ o 

Azioni Banca nazionale italiana 1530. 


Dette dette toscana 1400 
Azioni SS. FF. livornesi 13 
Obbligazioni: relative. 159 


Nuovo prestito della città di Fireuze pa- 
gabile im oro în sottoscrizione da 177 a 175. 
Sall’oro'e sui. cambi il movimento. fu. più 
siguificativo. ‘I marenghi si partirono da 
2228, scesero fino a 22 18 per poi grada= 
tamente risalire, restanto ieri con acquirenti. 
a22 .20.e. venditori;a 23 22: i } 
HW Frencia avvista da: 111 1j4;. si. trovò 
offerto-nei giorni successivi fino a 110 12. 
Oggi resta in danaro a 110. 58 e letiera 
110 31 i pa 
Luc ite mesi 27-80; poi 27 65, e in 


‘fine di settimana 27 63, 27 62, 


La Camera dei deputati continid la "di- 
Stussione! sulla legge \di registro e bollo. Essa 
fa, benchè faticosamente, tuiti i giorni un 
poco di cammina, D'altro poi d’imp)rtinte 
nonvci vien fatto di-scorgere tanto. nel mondo 
finanziario ‘come’ nel politico, ‘evil' periodo che 
traversiamo pud' ditsi di calma e di uspet- 
tariva, Noi però non, +ogliamo, tacere 
peuferiresamo: scorgere maggiore!attività, nella 
nostra Camera, dscebd:ci re pagnerebbe troppo 
il pensare che du stagione estiva che vfa re- 
tamenti passî ‘da gigante, ‘interrompesse 
troppò, bruscamente questo: bine!ettà com- 
plesso di lavorî che dovrebb: condurci ad 
fun definitivo ‘assesta «delle no»tre. cose: fi- 
naszidrie. t 


ditte lire 


GIÀ COMO DINA DineTTORR. i 
Giovan Rompalno gerente. 


ST LDA BIMBTTRRE 
paròcchii giornali ifàncesi ‘ed’ in 
glesi. —Ditigersi all'ulfizio , del- 
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Tariffa delle inserzioni | Per la tenda.» TRE 


Firenze . GIUS. PELLAS Editore 


Otto giorni a Firenze in occasione delle feste per le auspicatissimo nozze 


DI 
S. A. R. IL PRINCIPE UMBERTO 
CON 
S. A. R. LA PRINCIPESSA MARGHERITA 
Descrizione, Note ‘e Avvertimenti della Guida Economico-pratica 
FIRENZE IN TASCA 


è una gita dî piacero alla Capitale con 4 incisioni e una piccola 
pianta topografica — Prezzo; È fl. 


SOCIETÀ. BAGOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 


SOTTO IL PATRONATO DELLA CAMERA DI CONMEROKO RD ARTI 
TE «CUTE» 


MANDATARIO CARLO CHIAPELLO 


Si continua ad accettare le sottoscrizioni per azioni da L. 500 &daL. i La } 


gabili per tre quinti attualmente, e per due quinti a 
mese di ottobre. 


estrarsi! ai sorte. soa 

Le spese di viaggio al. Giappone, perscnale, stampati e provvigione furono tutte 
convenute e fissate 2 strettisimo limite, ciò chè lascia presagire minor costo 
per i cartoni, od alateno certamente non maggiore in confronto di qualsiasi, altra 

icietà-che abbia egual'impegno di fare sue compre in semente a bozzolo 
verde, di razza annuale e di qualità sublime. 
_.Gli azionisti. da.L. 500. riceveranno settimanalmente il Giornale dell'Industria: 
Serica di Terino. È 

Per sottoscrivere, o' per aver lo statuto sociale dirigersi: — in Cumeo alla 
sh della Camera di Commercio e dalla Ditta Chiapello e 

oletti. È 

In Torino dalla Ditta A. Oddone e Comp. (Emp. di sericoltura) Corso a 
Piazza |d'Armi, n. 12, in fondo al cortile. 


AVVISO INTERESSANTE 


DI VESTIARIO DA FANCIULLI 
della vedova COPPINI 
Via Calimaruzza presso la piazza della Siyriòrià} Firentè' 
Sî prendono ordinazioni da eseguirsi in ventiquattro ore: 
N Prezzi modicissimi 


| Vero 
eta impossibile)’ 


QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 


Tela, tovaglioli e macram$ (asciugamani) di lino filato a della ri 
fabbrica di GIOVANNI COSTA di n sn MBaRanto FRODI 
Macramé da L. 18, 19, 20, 21, 22 e 23-Ja dozzina — Tovaglioli dà L. 16'e 17 
la'dozzina. Tela ‘casalinga, pezze di 18 metri Li 24525, 26 ‘e'30. 
Per grosse partite' si accorderà uno sconto. — Présso A. Dante Fertohi, il quale 
spedisce contro ?vaglia' relativo i.campioni*in provincia, via. Cavour, 27, Firetrze. 


MALATTIE 0iPETTO 
SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI.CALCE $ 

O GRIMAULT E:C'A FARMACISTI A- PARIGH 

Le più serie osservazioni fanno considerare-questo miedicamento cone lo ' spe? 


cifico più certo delle malattie tubercolose di-pol e un eccellente” ritne! 
contrò i gt) bronchiti, i raffreddori setchi srogniro l'asma) Sotto* la*sua* 


influenza; la tosse ‘si raddolciste;-i ‘sudori ‘notturni cessano e.l’amm riacqui: 
sta rapidamente la salute; iene I 
Esigere suiciascheduna boetettas L2/firmas! Griniauli e.C. Ò 


Détiositi: A'Firenze; farmio Rende Italianaral Duomo ; Farma, della ‘Legazi n 
nica, Via Tornabuoni ; Farm, Groves,Borgognissanti. — MO o Prina 
Erba: e presso la farm. Manzoni e C., via.Sala, n 10; a Livorno, farmG. Simi. 


PASUTALE MINTI 


T»puI E Aa EBREA TOTCD 


Con fabbrica dl Birta, Acqua Gazosa ‘e di ogni qualità ‘dl Liquori coni i 
con apparecchio a vapori, sita in via ‘Balbo, N. 581-582 — Fa. premio ivi: 
sposizione internazionale ‘di' Londra 1862 perle buone qualità dell’Amisetta ad 
uso di quella di Bordeaux; ed altri liquori, all’Esposizione di Firenze 1864 per l’ec- 
cellente qualità delle acque Gazose, ed all'Esposizione Universale di Parigi 1867 
per la superiorità del suo rinomato xRRNEr e Creme par dame, di ' Cioccolata. 
Caffè e Cioccolata, Mandarino di Malta, Elisir Balsamico P.M. ecc. Fu-decorato 
della medaglia d’orò dell Istituto Filotecnico ‘nazionale italiano, per l'incremento 
e miglioramento apportati alla sua produzione ed industria. 


FERNET E MELANGE 


DELLA DETTA: FABBRICA 


3Biegnosgioti ed elogiati con numero 58 Certilionti, come.eccellenti ‘6 di 
‘ande vantaggio per una' buona digestione, stomatici, tonici carminativi. ed 
Ulilissirhi nelle affezioni ‘periodichè, «di ‘distinti professori di medicina d'Italia e di 
Francia e di molti signori di Roma che ne proyarono i benefici e salutari effetti 
nell’ ultima jepoca.che il'Morbo Asiatico iafestaya quella capitale. 

, Si prendono,in ogni ora nella dose di un cucchiaio da tavola in:due cucchiai 
simili nell'acqua semplice o acqua di Seltz, nel’Vermoutb, nel caffè 0 vino buono, 

L'uno e l’altro facilita ‘la* digestione, impedisce l’ irritazione dei nervi’ ed eccita 
l'appetito in modo meraviglioso. 

Sono efficacissimi: nel.guarire in-poche ore il male' di stomaco 'e di'capo càu- 
sato da cattiva digestione, di. febbri intermittenti 6 di vermi. Sono'utili negli Scon- 
certi che precedono lo sviluppo colerico , e nel rimediare agli acciacchi; «dopò 
superata la ottia che'con tanta insistenza si prolungano e ritardano la con- 


Valescenza. 

©" Si preparano e si vendono dal suddetto MONTINI in Fabriano, il quale 
vaglia postale ne fa spedizione in tutto il Regno ed all’estero. 1 oe ona 
Avvene un deposito in Bari presso i signori fratelli Casflish' fabbri i 
Birra ed Acque Gazose; in Roma all’ Agenzia Generale di Pabbilcità sei Pini 
Monte Citorio N. 4416; e, presso Francesco Cristofanetti, via del Gallinaccio:N. 13; 
in-Bologna presso.i signori Bernaroli e Gandini; in Rieti presso. Filippo Mar: I 
cucci; Recanati, Jesi. Carlo B rgiani; Livorno, Roberto Buòni e Frat. Via Paoli Ù 
Genova, Carlo Oliva Spedizioniere Commissionario, Vico Cartari ; in Firenze presso ! 
la. Ditta. A. Dante, Ferroni, via Cavour, 27. _ ; I 
Prezzo d'ogni bottiglia in Fabriano L. ® — Mezza botliglia L. 1 50; 
» » in Firenze »8'S0 — . » » » 4 S0, 
Ogni bottiglia è accompagnata dalla relativa istrazione. | 


NB) 1 suddetto Montini è proprietario di un Teatro all'uso anche diurno, 


Ù 
I 
B 


Si avverte che il ripartò delle semente sî farà nel modo più equo sotto, la vis. |. 
ilanza del Consiglio di Amministrazione e la' distribuzione si eseguirà per lotti 


» Gli Annunzi del Giornale l'Opinione 


AVVISO INTERESSANTE 


G> Ea _ QAS E&EF'AEK: FA _£ 3 


Th occasione delle feste; il proprietario del grande Stabilimento la Città di Torimo in Livorno aprirà il & maggio 
una grande Tiera în Firenze nel locale del: già Caffé l’Italia a prezzi ridottissimi, e verrà data in regalo una cravatta à tutti 


i compratori per qualunque genere verrà da essi acquistato 


da notte, Abiti da- bambini, camiccette ecc. 
300; Vestiti di lana fatti, assortiti a coloro da lire 25 a 100; 
100: Vestiti di seta confezionati in tutti i colori da lire 120 a 500. 
300; Mantelli. di Seta da lire 25 a 200. 
Detta confezione’ è stata eseguita nelle’ primarie case di' Parigi. 
30 Mantelli di velluto. x 
200: Mantelli di panno. da inverno col vero: ribasso del: 50! per cento. 
1000 Ombrelli ed Ombrellini a 40, per cento di ribasso. 
Assortimento di colli, polsini e cravatte di alta novità. 


"NB: Pèr causa dei lavori non' terminati ché sî stanno facendb' sull'angolo di via de’Panzani e via de'Banchi ove sarebbe i 
stàta la fiera come*fu anmunziato;: sarà. provvisoriamente incominciata nel suddetto Stabilimento del già Caffe l’Italia. ) 
PP ——_€__sé® 


L'AMORE GOVERNA IL MONDO 


| NBL: MATRIMONIO È FONDATA: LA SPERANZA 


DELL'ORDINE MORALE E CIVILIZZATORE 


Operetta pubblicata in occasione degli. sponsali di S. A. R..il.principe Umberto 
figlio di S. M. il Re Vittotio Emanuele, con sua S. A. R. la principessa Margherita 
figlia di S. A. R. il defunto duca di Genova. 

L'Amore è un bacio fra il Cielo ela Terra, e meglio, il riso dell'Universo. 

. El'Amore di una donna, è il santo riflesso del perdono di Dio, per esso sv cancellano 
“tutti ‘4 peccati ecc. 
Prezzo centesimi cinquanta: 

Deposito in Firenza dal venditore di giornali Carlo Trezzi alla base di S. Lorenzo. 

Milano; présso l'editore Giovanni Messaggi, piazza del Duomo, n. 81. 

d Si Lfesinies in Provincia’ dietto rimessa dell'ammontare in vaglia postale. 0 
irancobolli. 


MALATI VENBREB:- MALATTIE DELLA PRLGE 


CURA. RADICALE, EFFETTI GARANTITI 


di costanti e prodigiosi successi ottenuti dai più va- 
lenti Clinici.nei principali ospedali d’Italia, ecc., col 


LIQUORE Y repirato dal Chimico-farmacista PIO 
depurativo di P ARIGLINA MAZZOLINI in Gubbio, dimostrano ad 
evidenza:l’èfficacia di questo rimedio pronto e siturò contro le malattie veneree, 
la' sifilide» sotto ogni forma e complicazione, blenorragie, le croniché malattie 
della «pelle; rachitide, artritide, tisi incipiente, ostruzioni epatiche, miliare ero- 
nica;.della..quale impedisce la facile ‘riproduzione — Moltissimi documenti stum- 
pati in. apposito libretto ne dànno incrollabile prova — Questo specifico è privo 
{di preparati mercuriali = Li6+6'L. 12 la' bottiglia — Depositi: in Firenze, 
farmacia, Pieri, Politi e presso A. Dante Ferroni; via Cavour, 27; Torino, D 
Mondo'e farmacia Bonzani; Napoli, D. Mondo, via Toledo, 205; Genova, Bruzza; 
Milano; farmacia Biraghi; Mantova, Dalla Chiara; Messina, Gatto-Ainis e fratelli 
Talamo; Palermo, Monteforte; Alessandria, Basilio; Brescia, Rodolfi; Asti, Onesti; 
Bologna, Veratti, Bonavia e dron' Bernaroli e Gandini ; Livorno, Contessini; An- 
s{cona;: Sabbatini, Belluigi e'drogh. Collamarini e C.; Modena, Gambusieri; No- 
jyara;: Costa: Padova, Cornelio; Pata, Guareschi, via de’Genovesi; Pavia; Jemoli; 
Piacenza, Varesi; Pisa, Carrai; Salerno, Bonomo; Siena; Parenti; Verona, Frinzij 
Venezia;. farmacia Mantovani: 


‘ STABILIMENTO SUCCURSALE 
‘ DEL PROFESSORE MEDICI À 
cob METODO dissolyente e risolvente, contro, le croniche malattie 

Vescico-Uretrale ed. Utero-Vaginale. 

Ridsstfito ‘delle Malattie che'sil guariscono col Metodo Medici. 

‘Neprite albuminosa e calcarea» (malattia di Brigth), scioglimento di pietre, calcoli 
ed arenella-im vescica e di renella ‘alla prostata, risolvimento di catarro, fungosità 
Co) paraiei alla vescica e dilatazione di quest’organo quando è troppo angusto, ri- 
solvimento di ingorgo alla prostata o di ostaceli. all’ uretra, ingorgo ed' altro al- 
l’uteré, cicatrizzazione di fistele vessico-vaginali è retto-vaginali senza 1’ uso dei 
ferri, risolvimento di metriti croniche ed acute, ecc. — Chi desidera maggiori 
schiarimenti si diriga allo Stabilimento, che' loro sì atcènnerà le’ persone. guarite 
in Firenze — Lo Stabilimento ‘è'ia piazza S: Pancrazio, n. 21; piano primo. 

== 
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EUREKA!) EUREKA 


SCIROPPO PANTOPATICO 


TRATTO DAI LIBRI: DI PIETRO: D'ABANO 


Purgante depufativo' del sangue del pròfetsore P. N. Titani superiore 
Al Pagliano ed a \uiti i famosi depurativi che fecero il giro del mondo, 

È gustoso al palato, composto‘ di sole preziosissime' erbe straniere 
e ‘mostrali, nom proruuove disturbi, è di spesa'mnite. ‘Le più svariate 
forme morbose ribelli a' qualunque rimediv svaniscono miracolosamente 
coll’uso del Pantopatico. Febbri, gotta; reumatismi, emorroidi, vermini, 
dolori di capo, indigestioni; ‘indurimenti di fegato @ milza, ecc., ecc., 


© 


cs 


li 
Hi 


Ùi vengono cacciati come. per (forza. d’iscanto: Facilita le mestruazioni, 
[Kjed è un eccellentissimo preservativo per tutti quei morbi che minac- 
v ciano’ improvvisamente alla vita dell’aomo. 


Prezzo, L. 1 £0 con relativa istruzione. 


fiera suddetta consisterà in un grande e variato assortimento di Seterié, Fayè, Gros Glacè, tanto nerì che colorati i tROScaRi 

a htro di lire 40 a 60 il taglio d'abito. — Abiti Schiné ultima novità. iti Miro colorati, operati lisci col vero DI CODEINA alito” 
ribasso del 40: per cento stante la stagion» inoltrata. — Una fortè partita dilana e di lafia @ seta della più alta novità. — per la tosse diodi 
Abiti Linos lucidi a lire. 8..il taglio. —Alcapas e Poplin lana da lire ® e 10 il taglio. — Alpacas schinè a lire 10 il taglio PL 

abito — Alpacas scuri a lire @ l'abito. — Crespo e Grenadine nero ed assortimento in tutti i colori a lire & e 20 il taglio | preparazione del. farmacista A: Zane © 
d’abito. — Thibet în tutti i colori da 11 9O il braccio. Mussole di Jana in tutti i colori da 60a 70 cent. il DE: — Scialli | cati Mila Pola I 
Thibet nérî è bianchi ricamati da lira 19, 15, 20; SO. — Detti neri lisci da lira &, @, 7, &. — Scialli neri stradoppi È Lnso di questo pastiglie in Perni 
da 15, 20, 25. Detti colorati rossi a bigi da lire ‘7. — Scialli di trina da L. 10 a 100. — Bournous di trinà e. & essendo il più 
letti di trinù da live 15 a 150, Boumous Sally da Lire 20 a 30. Grande assortimento di Mussole e Gioconette sid bi@- | mante delle irritazioni di 
che che: colorate. — Abiti Percall a lire & 50 il taglio d’abito. — Madapolam bianco da 80 a 50 cent, il braccio. tossi ostinate, del catartò, Mala 

Deposito. di. telerie, fazzoletti bianchi e colorati da Lire €, S, 10 la dozzina. A - —datis Seacà miratia il 

‘Si troverà anche un grande assortimento in genere di confezione in Biancheria consistenti in Cardicie; Mutande, Giacchi Stai po limaote la rd arabi 


La fiera durerà solo che» per quindici giorni, essendovi un saléne espressamente per i generi confezionati. 


e diretto da 
caldi ed a vapore. Battelli, pesca, passeggiate amene. Aperto tutto l’anno. 


dall'isola in cui trovasi il Monistero, Esso è il più sicuro specifico 
| rabbia canina. 


DEPOSITI. — Firenze, prsso il dottore G. Guameni, farmacia) 
GueRaT) via Palazzuolo , numero 1 — Vicenza, VALERI — Venezia, 
TRONI” Trieste, SERRAVAILO —' Milano, MANZONI — Padova, 
Conwezio — Mantova, Zinwortt — Napoli, Fratelli Henuan, ed in 
tutte le altre città e borghi d’Italia. 


Previene il pubblico e la sua clientela 
che a cominciare dal 1° maggio corr. ha 
lveri  trasferto il. suo negozio di ombrelli 
in via Tornabuoni, palazzo Corsi, ove 
trovasi un grandissimo assortimento di 
ombrelli, ombrellivi, peli e mazze 
di appoggio di tutte le qualità a prezzi 
vantaggiosissimi. 


] 
n 


Hi DI ue KO. 

uesta polvere. preserva la pelle, dai ‘ 
rigori dGl VUAtisS. Nel esca Coen 
una dolce freschezza e previeno le espul- 


sioni cutanee. E superiore alle 
dî Riso e Cipria. Il suo profumo delizioso. 
L. 1:50 al pacco. 

Deposito esclusivo in Firenze presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 
In Genova, Lertora. 


Tip. dell’Oriwione dir etta da G. Carbone. 


Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d’Annunzi sui Gio; 
d’Italia e dell’estero diretta da A. Dante Ferroni, Vià Cavour, 27, Fiteaza 


QUARTIERI i vit 


LEVERANI fuori di Potta a Pinti, 


Pastiglie. 


Prezzo L. 1. DIC 
“| Deposito in tutte le farmacie dita 
» presso la ditta-A. D. Ferroni, via Gi 
vour, 27, Firenze: & 


APPIGIONASI finti 
Cantoné posta a Castello in prossinià 
alla Villa Reale, dî n° 10 stanze mobi. 
Hiaté con annesso giardimo, | a 


Siro DesmERIO. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
di BRESTENBERG 


Svizzera pal Lago di Hallioyl, stazione della strada ferrata Wildegg.) Fondato 
dott. Erismann, 15 anni d'esercizio. Metodo Priessnitz, bagni di lago, i 


Dirigersi al Medico-Direttore Dott. A. ERISMANN. 


PRIMA IMPORTAZIONE DI SPERIMENTATO RIMEDIO CONTRO 
LA RABBIA CANINA: 


Ricevuto direttamente dal convento dell’isola di Salamina (Grecia) | ©. 
L. 1 50 la Presa, per Napoli e Provincia : 

Il rimedio su annunziato è la Salamina, il quale ha preso il suo gg. 
n 


ll numero delle vittime di tal mdrbo; in specie nelle provincie‘ e le reit 
istanze di benemerîti e dotti professori hanno spinto .il sig, 1’ EMULE, sei 
badare a spese ed impicci, provvedersi del rinomato conosciuto rimedio, per es 
sere pronto, come sempre; a soccorrere i suoi simili, e tenere contenti i rispet- 
tabili professori. 3 î b È 

Detta polvere proveniente’ direttamente dal Monîstero în Salamina, trovasi ven- 
dibile presso ANDREA 1 EMILI® farmacia Centrale d’Italia, Toledo; 180, 
rimpetto alla Ghiesa Madonna delle. Grazie, Napoli. Spedizione in provincia contro , 
Mica Deo Fidrofobia è una delle più teribiliinalatito che af rst 

r poichè l’idrofobia è una delle più ili malattie che affliggono i 
sarebbe da desiderare, che comprovata l'efficacia del rimedio, si tenesse in serbo 
nei principali ospedali, e che i proprietari delle tenute isolate e gli abitatori delle 
campagne se ne provvedesséro,! perchè ivi più malagevoli riescono i pronti s0e- . 
corsì © più facili le morditure di cani posti a guardia di armenti, casine, case 


RUMICHE DIC. BRM 


Ù 


# SPROILIAPÀ PARMA 


e e LI 
Olio di fegato di merluzzo di Terranova e Norvegia; | 
Qualità perfettissima. — Vasi da grammi 250 L. 2 50. mustsiiri 


Olio di fegato di merluzzo ferruginoso. — Vaso Lite 2 
Magnesia Erba. — Insipida, pesante, morbida, attivissima sotto | 
piccolo volume. — Vaso L. 1 60. su 
Elixir digestivo di pepsina inalterabile. I 
alla inappetenza, all’eccesso dei cibi nei sani all’inerzia d x 
neì malati —Vaso L. 2 50. Me n 
Capsuie tonicò purgative di Taurina — Purgazione el- < 
ficace, pronta, sicura. Giovano negli imbarazzi gastrici, nelle 
del ventre, nei mali di fegato, nelle emorroidi, nelle efflorescenze 
— Scattola L, 1 28. dd 
Pillole lattifughe. —- Facili a predersi e a digerirsi, di Psi 
pronta, innoche quanto éfficaci, deviano il latte e ne arrestano la e 
zione senza ‘il disgusto, le Iougagelat è le conseguenze delle altre meli- 
cazioni congeneri. — Vaso L. 180! î 
Dirigersi con vaglia postale alla FABMACIKA DI BRERA, in 
Milano, ed allo principali d'Italia. 


+éieoedie 
RLICENERATRICI 


del dottore è. FHOMPSON 
Potete ridivenire forte e robusto? 

Fate uso dello Goccis Rigeneratrici THOMPSON, nella impotenza, la debblezza 
nervosa delle reni, la debolezza digestiva, lo spossamento, la mancanza di forzò, 
la sterilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenze, ecc. 

Prezzo L i; 90 con istruzione + ina sola; Heccoha basta nella maggior pù 
dei per la guarigione — Per maggiore informazione, leggasi il Trattato 
walattio croniche del dottora THOMPSON, contenente: 5333 da Ta 

il metodo di eura di più che 3200 malattie 

Prezzo del Trattato L. 1 50. —I medicamenti di THOMPSON si trovano a Fi- 
renze, farm. Pieri — Livorno, Creechi—Torino, Taricco — Milano, Biraghi — Padova, 
Roberti — Venezia, Zampironi — Bologna, Bonavia — Ancona, Giorgetti — Foggia, 
Della Martora — Bari, Lipoblis — Lecce, Greco — Palermo, ‘Monteforte — Messina, 
Gatto-dinis Placido Napoli, Leonardo e Romano — Roma, Sinimberghi + Genov® 
farm. Carlo Biuzza (depositario generale). (Sconto ai farmacisti). 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOVAY 


PI\LOLE DI HOLLOVAY 1 

(Questo rimedio è riconosciuto universalmente comeri! più efficace del mondo 
Le malattie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale , cioè: l'i 
purezza del peicito che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica 
tamente per l’asc delle Pillole di Hollow: che spurgando lo stomaco è 
stino per mezzo delle lor: proprietà balsa che; pi il danno» 
ed energia 2° nervi e muscoli, ed invigoriscono l’intero. .sse rinomate 
Pillole sorpassavo ogni altro »wedicinale per regolare la dre Operando sul 
fogata è sulle reni in siodu sommamente soave ed 
secrezioni , fortificano è sistema nervoso è rinforzano 
gione. Anche le persone della più gracile complessione 
timore, degli effetti impareggiabili di queste, attirae 6, regolandone le 
4 seconda dello istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni 


scatola. 
UNGUENTO DI HOLLOVAY 
Finora la sefenza medica non ha mai presentato rim alcuno che possa | 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguenta che, identificandosi col sangue 
circola con esso fluide vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana Jo 
travagliato, 6 cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissilmo Ut- 

guento è un infallibile curativo avverso la Scrofola:, Gancheri D di 

gamba , Siunture raggrinzate , Reumiatiszio, Gotta, Nevralgia, Ticchio dolorose # 

‘arniisi. 

Detti medicamenti vend nsi in scatole e vasi accompagnati da ragguir 
gliale istruzioni in. lingua italiana da tutti i principali farmacish 
del mondo, e presso lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra 
Sirand,, N. 244. guai 
Depositi in Italia: Firenze, L. F. Pieri; Bologna, C. Bonavia; Gesona, + Bruzza 

Torino, I F. Bonzani; Nepol A. Pivetta è C.: Milano, G Bertarelli di Tommaso; 

Alessandria, Tommaso » Savona, L. Albenga; Trieste, L 


Serravallo. 


fuorusci 
i sentin 
Francia 
Sotto 
niun no 
artogate 
verno .1 
ha ‘elett 
senza‘ 
condann 
chè ‘si 
suffragi 
Un p 
forma ( 
cia è ] 
governo 
rarne ‘g 
licosi: | 
sarebbe 
spregiùù 
legislati 
sale, ci 
che: seg 
tembpòrà 
l’opposi; 
n la A 
Voti fav 
reyoli y 
stesso ( 
d'a ch 
premiar 
ferito st 
di cui ] 
verno, 
fatto no 
all’atter 
quelli i 
distinzio 
Per _trar 
La R 
da, quel 
nella Fr 


quello.» 


i 


